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Chi siamo
e Come lavoriamo



Ce la possiamo Fare!
lettera del presidente
galeazzo pecori giraldi

Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus  ha
sviluppato un metodo nuovo ed efficace per
curare, educare, formare persone
con disabilità e disagio: questo
bilancio lo illustra con chiarezza. Nel
2012 ancora una volta centinaia di
attori del mondo solidale, scuole,
ospedali, cooperative sociali. Nave
Italia modifica la qualità della loro

vita, offre loro un’avventura unica fatta di apprendimento. E tutti imparano
la cosa più importante: “ce la possiamo fare!”. Esistenze non facili, contesti
disagiati, stigma e disapprovazione sociale caricate su spalle fragili. Vite
che ancor più difficili sarebbero se non credessimo che loro, tutti, possano
far parte dell’equipaggio. 
Anche nel 2012 numeri e grafici per spiegare cosa facciamo, capire chi
siamo e perché navighiamo. A tutti auguro un’attenta lettura e a coloro
con cui abbiamo lavorato nel 2012, equipaggio della Marina Militare e
Project Manager per primi, ai nostri volontari e all’intero staff della
Fondazione un caldo e sincero incoraggiamento, con l’orgoglio di
presiedere la più originale ed efficace ciurma della solidarietà sul mare.

gli organi direttivi
Consiglio di amministrazione
Presidente: Galeazzo Pecori Giraldi
Vice Presidente: Andrea Toscano
Consigliere Esecutivo: Carlo Croce
Direttore Generale: Giovanni Marengo

Maurizio Dallocchio
Attilio Ghiglione 
Andrea Haupt
Matteo Melley
Giorgio Mosci 
Bruno Puzone Bifulco
Roberto Sestini

Collegio revisori dei Conti
Presidente: Alessandro Antola
Membri Effettivi: Gioacchino Dell’Olio, Luigi Giancaspero
Membri Supplenti: Alberto Bagnasco, Antonio Cairo

Comitato scientifico
Direttore: Paolo Cornaglia
Michele Capurso, Renato Battelli, Ludovica Rocca, Roberto Lombardi

Commissione gestione nave
Nicolò Reggio
Comandante Nave Italia: Paolo Saccenti
Direttore di Macchina Nave Italia: Tommaso La Maestra

Coordinamento
Astrid Muckermann
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“vite che ancor più difficili sarebbero se
non credessimo che loro, tutti, possano
far parte dell’equipaggio”
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vento in poppa!
lettera del vice presidente
ammiraglio di squadra andrea toscano

“….fiocchi, cavi, sartie, serrare le vele…”  questo è
il vocabolario che si trovano a dover
padroneggiare i partecipanti della nostra
“Università galleggiante” e che diventa parte del
proprio bagaglio personale. Il cimentarsi nella
conduzione del brigantino più grande del mondo,
distilla in maniera assai rara le difficoltà e le sfide
che si affrontano durante il percorso della propria
esistenza. Il condividere la navigazione, con le sue

regole scandite dalla vita di bordo, diventa così palestra di vita per tutti
coloro che, meno fortunati, soffrono di particolari disagi fisici o sociali.

La perfetta sinergia tra gli educatori della Fondazione, i medici,  gli
assistenti sociali, gli insegnanti e l'equipaggio, ha donato un altro anno di
esperienze ed avventure di mare, trasmettendo fiducia in se stessi, il
rispetto del prossimo, una maggiore maturità e tanta speranza ai giovani
ai quali la vita sino ad oggi ha sorriso meno.

Nave Italia, con il suo equipaggio formato da marinai
veramente speciali, è pronta con il “vento in poppa” a
rappresentare la Nazione nei suoi più alti valori, e a
porsi, nella sua attività, come riferimento universale.
Il crescente consenso di un pubblico sempre più vasto
ed i progetti ancor più numerosi e articolati che sono in

programma, ci spronano a raggiungere traguardi ancora più ambiziosi. 
VIVA NAVE ITALIA!

“fiocchi, cavi, sartie, serrare le vele…” 
questo è il vocabolario che si trovano a
dover padroneggiare i partecipanti della
nostra “università galleggiante”



presentazione
del bilanCio soCiale 2012
Consigliere esecutivo
Carlo Croce

Cari amici,
anche il 2012 si è concluso in modo soddisfacente
per la Fondazione Tender To Nave Italia Onlus,
grazie al continuo supporto dei nostri partners e
sostenitori e al lavoro spesso oscuro ma intenso
ed appassionato dei nostri collaboratori e
dell’equipaggio di Nave Italia.

Li ringrazio tutti con affetto e riconoscenza, sono
loro il viatico che ci consente di guardare avanti con la fiducia e
l’entusiasmo indispensabili alla nostra “mission”.
Nel 2012 abbiamo destinato i fondi raccolti per sostenere i progetti
presentati da 10 ONLUS, 4 Ospedali e 13 tra enti o
fondazioni dedicati a solidarietà e volontariato. Il 90% è
servito per sostenere i costi diretti per l’organizzazione dei
progetti e i costi di manutenzione e riparazione della nave
e solo il 10% ha coperto i costi amministrativi e gestionali,
percentuali più che in linea con gli standard di efficienza
indicati a livello internazionale.

Nel 2012 sono stati 158 gli operatori degli enti beneficiari impegnati nei
28 progetti, 12 i volontari, 5 i project manager di TTNI, 20 gli uomini di
equipaggio della Marina Militare. Tutti hanno lavorato per far riscoprire
ai 623 beneficiari forza, desiderio, capacità inespresse. Li hanno
trasformati in protagonisti della propria esistenza, non più assistiti ma
attori di un cambiamento. 

Grazie a loro e alla ricerca intrapresa, nel 2012, abbiamo dimostrato con
rigore scientifico che il metodo Nave Italia modifica il comportamento di
ciascuno, restituisce dignità, valorizza, spinge le persone a superare il
proprio handicap. Pubblicati sull’International Journal of Educational
Research, i dati dimostrano per la prima volta in Italia che il rigore nella
conduzione dei progetti fa la qualità della nostra proposta educativa e
riabilitativa. Ciò ci ha permesso di investire i fondi raccolti in benefici reali
per raggiungere l'obiettivo di cambiare il destino di tante persone.
Leggere i numeri del 2012 aiuta a misurare l’efficienza e l’efficacia della
nostre attività e conforta i nostri sostenitori sull'impegno e la qualità del
lavoro svolto, convincerà forse anche i più scettici che sostenere Nave
Italia è bellissimo. Ogni giorno, anno dopo anno, confermiamo la volontà
di realizzare un sogno diventato qualità di vita per i nostri naviganti.
Costoso ma efficace, difficile ma gratificante, emozionante ed unico,
incredibile nei dettagli, entusiasmante, avventuroso, magnifico sogno,
spinto sul mare dalle nostre vele.

Carlo Croce
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“ogni giorno, anno dopo anno,
confermiamo la volontà di realizzare un
sogno diventato qualità di vita per i nostri
naviganti”



mission
Chi siamo

Fondazione Tender To Nave Italia è
una Onlus costituita il 10 gennaio
2007 dalla Marina Militare e dallo
Yacht Club Italiano. 
La Fondazione promuove la cultura
del mare e della navigazione come
strumenti di educazione, formazione,
riabilitazione, inclusione sociale e
terapia. I beneficiari sono associazioni
non profit, ONLUS, scuole, ospedali,
servizi sociali, aziende pubbliche o
private che promuovano azioni
inclusive verso i propri assistiti e le
loro famiglie. 

la mission

Crediamo che esclusi ed emarginati,
bambini o adulti resi fragili da
disabilità o altre forme di disagio
siano soggetti capaci di risposte
attive, espressione di energie inattese
e nuove consapevolezze sul proprio
valore di persone. Per questo
vogliamo contribuire al superamento
dei pregiudizi sull’esclusione sociale e
sulla disabilità attraverso la scoperta
di potenzialità fino a quel momento
sconosciute.
Vediamo nel mare e nella navigazione
a vela gli strumenti per portare avanti
la nostra missione. Per questo la
Fondazione mette a disposizione
Nave ITALIA, un veliero armato a
brigantino condotto da un
equipaggio della Marina Militare
quale strumento di formazione,
riabilitazione e terapia.

aree di intervento

La Fondazione Tender To Nave Italia ONLUS accoglie progetti delle
seguenti aree di intervento:

disabilità

Tutti orientati al raggiungimento di maggiore autonomie e migliore qualità
della vita di bambini, ragazzi e adulti con disabilità e delle loro famiglie.
In questa area rientra una grande varietà di problemi, che sfidando duttilità
e metodologia di Nave Italia hanno accolto persone con malattie
genetiche (fibrosi cistica e malattie metaboliche, diabete, spina bifida,
tumori) deficit sensoriali, disabilità cognitive. Ogni progetto proposto è
stato modulato e implementato dal team degli educatori della Fondazione
TTNI per ottenere il miglior risultati entro una metodologia stabilita.

salute mentale

Progetti di abilitazione, riabilitazione di persone affette da malattia o
disagio psichico.
In quest'area Nave Italia si è rivelata strumento di particolarmente successo
perché adatta a far riscoprire alle persone affette da disagio psichico,
risorse inespresse, nuove capacità di relazione e conquista di maggiore
autonomia. Un potente stimolo a ricominciare a sperare 

disagio soCiale Famigliare e sColastiCo

Progetti volti a prevenire l'abbandono scolastico, il disagio familiare, la
delinquenza e la tossicodipendenza. 
Il disagio sociale ha espressioni diverse sebbene sia sempre legato a forte
sofferenza individuale, maltrattamento, abuso, violenza molto spesso
presenti nel nucleo familiare sin dalla prima infanzia. La navigazione a vela
è metafora concreta e suggestiva di come le difficoltà siano affrontabili
insieme agli altri, nel rispetto di regole condivise: un contesto molto
coinvolgente, ricco di emozioni e di divertimento, che permette di vivere
le regole di vita non perché autoritariamente imposte, ma in quanto
risultato di un equilibrio personale e collettivo. Imparano così a
raggiungere la destinazione con tutti gli altri.
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Carta nave italia

nel perseguire la propria “mission” Fondazione tender to nave italia

onlus si ispira ai valori espressi nella “Carta nave italia”. 

Chi opera nella Fondazione o ne sostiene le attività condivide,

pertanto, i seguenti principi: 

• È compito di ogni società civile rispettare la diversità per come si
manifesta nelle persone affette da malattia, disabilità, disagio, siano
esse benestanti o povere, maschi o femmine, di diversa etnia,
provenienza, religione. A tutti devono essere assicurate non solo le
cure necessarie, ma la qualità di vita e di integrazione sociale essenziali
al benessere di ciascuno.

• Ogni azione sviluppata da organizzazioni ed enti pubblici o privati
deve perseguire il principio di “non esclusione della persona

disagiata”, col massimo impegno, per mezzo di leggi, finanziamenti
pubblici, filantropia privata, responsabilità sociale d’impresa, attività
non profit, inserimento nel lavoro e altri interventi inclusivi. Bambini e
adulti in condizioni di disagio per ragioni fisiche, psichiche, familiari o
sociali, hanno diritto a rimanere in relazione con la propria famiglia,
entro un contesto sociale solidale, dove esprimere la propria opinione,
soprattutto quando si prendano decisioni che li interessano. Hanno
diritto di esprimersi liberamente con la parola, con lo scritto, il
disegno, esercitare libertà di pensiero, di coscienza e di religione, di
associazione e riunione pacifica. 

• Ciascuno, anche se “diverso” deve essere rispettato nella sua vita
privata, protetto da ogni forma di violenza, educato e sostenuto
perché possa dare il meglio di sé, lontano da pregiudizi che minino
le sue capacità di essere sociale. 

• Le persone svantaggiate fisicamente e mentalmente devono vivere

una vita completa e soddisfacente. Scuole, ospedali, enti pubblici e
organizzazioni private devono scambiarsi tutte le informazioni utili per
migliorare la vita delle persone disabili o in difficoltà e garantire non
solo l’assistenza medica, sociale, e l’intervento educativo o
riabilitativo, ma anche occasioni di incontro, gioco, apprendimento,
divertimento.

• La navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di bordo e i suoi
innumerevoli aspetti, sono formidabili strumenti di educazione,
abilitazione, riabilitazione, integrazione, socializzazione, crescita,
divertimento. Sono mezzi per scoprire il proprio e l’altrui mondo
emotivo, esercitare capacità sociali e d’interazione. Sono efficaci ausili
per lo sviluppo di programmi tesi ad accogliere la diversità, educare
all’inclusione, riscoprire valori e regole, accettare sfide individuali e
collettive, recuperare autostima, senso di solidarietà, condivisione,
fiducia in se stessi. 

• La navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di bordo e i suoi
innumerevoli aspetti, offrono l’opportunità di sperimentare i valori

della prudenza e dell’avventura, del “non scontato”, dell’inatteso. La
navigazione a vela, il mare con le sue regole e la vita di bordo
rappresentano un modo più efficace di altri nell’intervento rivolto a
migliorare la qualità di vita e di relazione delle persone più fragili.“

11



12 B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 2

“Capace di alloggiare fino a 24 ospiti oltre
l’equipaggio, nave italia è un luogo
dove si realizzano progetti di ricerca,
educazione, formazione e terapia”



nave italia
La Fondazione Tender To Nave ITALIA mette a disposizione di enti non
profit e istituzioni Nave ITALIA. Nave ITALIA è un veliero con armo classico
a “brigantino goletta”, con i suoi 61 metri di lunghezza F.T. e i suoi 1300
metri quadri di superficie velica è attualmente il più grande al mondo.
Capace di alloggiare fino a 24 ospiti oltre l’equipaggio, Nave ITALIA è un
luogo dove si realizzano progetti di ricerca, educazione, formazione e terapia. 
La nave è iscritta nel quadro del naviglio militare dal 19 marzo 2007 e
l’equipaggio è formato da personale della Marina Militare.

attrezzature e materiali
Nave ITALIA è una goletta armata con due alberi: maestra, trinchetto:
• Albero di maestra: la maestra è situata sul cassero a poppavia della

Plancia. L'estremità dell'albero è detta “pennaccino”;
• Albero di trinchetto: il trinchetto è situato al “centro” della nave.

è completamente in acciaio e sostiene cinque pennoni;

la nave è dotata di 14 vele in “dacron” (materiale sintetico):
9 vele di taglio:
• 4 fiocchi (trinchettina bomata, granfiocco, fiocco e controfiocco);
• 3 stralli (maestra, gabbia e velaccio);
• 1 randa di maestra;
• 1 freccia di maestra;
5 vele quadre sull’albero di trinchetto, dal basso verso l’alto:
• Trevo;
• Parrocchetto;
• Contro parrocchetto;
• Velaccio;
• Velaccino.

Lo scopo delle vele di taglio è quello di poter sfruttare al meglio venti di
bolina. Queste hanno di massima una forma triangolare con tre angoli detti
di penna, di mura e di scotta. La randa invece ha forma trapezoidale con
boma e picco composta da un angolo di penna, uno di gola, uno di mura
e uno di scotta.
Le vele quadre hanno forma rettangolare o trapezia perché operano ad
angolo retto rispetto al moto della nave. Esse sono inferite (cioè legate)
ad un pennone orizzontale e i loro spigoli inferiori sono tesati mediante
scotte legate sul ponte o al pennone inferiore.

Tutte le vele quadre sono dotate di “imbrogli” per la loro chiusura, i fiocchi
e gli stralli hanno una drizza per alzare e aprire la vela, un alabasso per
chiuderla e due scotte. La randa invece ha cinque imbrogli: due di penna,
due d’albero, una di gola, una scotta e una pedarola, mentre la freccia di
maestra ha due imbrogli, una scotta e una drizza.
A bordo dell’unità sono presenti manovre fisse e manovre correnti. Le ma-
novre correnti sono costituite da tutti quei cavi mobili che servono per is-
sare, ammainare e manovrare le vele.
Su Nave ITALIA troviamo: bracci, scotte, imbrogli, alabassi, amantigli,
ragno e paranco di coda.
Le manovre fisse sono invece rappresentate da un sistema di cavi che serve
a sostenere la struttura velica della nave in considerazione dei rilevanti
sforzi ai quali è sottoposta dall’azione del vento sulle vele. Partendo da
prora verso poppa si incontrano: stragli, sartie e paterazzi.
Per la sicurezza in mare, l’unità è dotata di quattro salvagenti collettivi e di
quattro anulari dotati di boa luminosa, nonché di un battello di emergenza.
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Caratteristiche tecniche
Anno di costruzione: 1993 nei cantieri
navali “Wiswa” Danzica 
Lunghezza: 61 metri F.T.
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Altezza albero maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadri
Equipaggio: 21 persone

equipaggio
Comandante
Comandante in IIa

Ufficiale di Rotta
Nucleo sistema nave:
Direttore 
Nr. 2 motoristi 
Nr. 2  elettricisti 
Nucleo
Marinaresco/Dettaglio/logistico:
Nostromo 
Nr. 5 nocchieri 
Nr. 2 segretari 
Nr. 2 addetti plancia 
Nr. 2 cuochi 
Nr. 1 infermiere

dotazioni di servizio
• Due ancore di tipo Hall
• Cinque lunghezze di catena

a sinistra e cinque a dritta;
• Quattro cavi da ormeggio in fibra

mista
• Un set di tende dello sceicco

per allestire i centri
• Un gommone a chiglia rigida come

rescue boat; mezzo ammainato
e issato con una gruetta detta
picco, manovrato attraverso un
argano elettrico.
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metodologia e risultati
la metodologia
Gli aspetti metodologici sono coordinati e messi a punto dal Dott. Michele
Capurso e dalla Dott.ssa Ludovica Rocca membri del Comitato Scientifico
della Fondazione, coadiuvati per alcuni aspetti tecnici dal Dott. Simone
Borsci.

Perché una metodologia?

La metodologia serve a definire tutte le tappe e gli strumenti necessari per
fare in modo che i progetti sviluppati all’interno di Nave Italia servano
effettivamente a raggiungere le finalità indicate dalla mission: promuovere
lo sviluppo umano attraverso la vita di mare e la navigazione.
Essa serve a fare in modo che tutti i progetti vengano condotti secondo
gli stessi standard qualitativi, indipendentemente dagli educatori e dagli
operatori che gestiscono il progetto.
Seguendo la metodologia proposta da Nave Italia, i progetti educativi
accrescono inoltre la loro durata temporale. Un progetto ben gestito può
durare fino a 12 mesi.

tre nuclei temporali
La metodologia si declina attraverso tre fasi temporali:

prima
1. le attività di preparazione a terra
Come ogni viaggio, la buona riuscita di un progetto educativo a
bordo nave è legata alla qualità della sua preparazione a terra.
All’interno dei diversi progetti educativi, ciascuna delle persone che
partecipa alle attività di Nave Italia è chiamata a definire, nella fase
di preparazione del percorso, i seguenti aspetti:

• cosa farà sulla nave 
• a cosa serviranno le sue azioni 
• quale ruolo avrà 
• che tipo di attività sarà chiamata a svolgere 
• quali relazioni dovrà attivare per raggiungere gli obiettivi 
• quali competenze personali dovrà utilizzare, quali apprendimenti

dovrà conseguire 

Si arriva così alla definizione di obiettivi necessari per navigare.
Questi obiettivi vedono il riconoscimento e la piena consapevolezza
di tutti i soggetti coinvolti (la persona in via di sviluppo, i suoi
genitori, gli insegnanti della scuola da lui frequentata, gli educatori
di eventuali associazioni territoriali, gli educatori di Nave Italia, i
servizi socio-assistenziali, i diversi enti locali, ecc.). 
Chi presenta un progetto a Nave Italia è chiamato a strutturare reti
territoriali di collaborazione, per far sì che gli apprendimenti della
persona che salirà a bordo vengano poi utilizzati anche al di fuori
dell’ambiente di Nave Italia (ad esempio, a scuola, in famiglia, nei
centri sociali ).

durante
2. la navigazione
Le attività durante la navigazione sono organizzate e dotate di senso
per la persona che le deve svolgere. La dimensione dei contenuti e
della vita a bordo nave diviene il mediatore principale intorno al
quale ruotano altri due aspetti del processo educativo: la relazione
con gli altri e la raccolta di materiale ed idee per la Narrazione
/Documentazione del proprio percorso.



a. La relazione con gli altri, soprattutto in presenza di persone con
difficoltà interpersonali, può basarsi sulla costruzione e utilizzo
consapevole di una rete di mediatori (emotivi, cognitivi, pratico-
concreti) che gli educatori strutturano nella misura in cui conoscono
le persone che salgono sulla nave; mediatore è tutto ciò che
consente di “creare dei legami”, dei “ponti” tra situazioni altrimenti
lontane e non capaci di comunicare direttamente. 

b. La raccolta di materiale ed idee per la narrazione del proprio
percorso. Uno degli obiettivi comuni a tutte le persone che
partecipano alle attività di Nave Italia è quello di creare una
narrazione, un racconto del proprio percorso di crescita. Questa
modalità non riguarda solo “bambini e ragazzi”, ma è estesa a tutto
il personale che prende parte al progetto: educatori, genitori,
insegnanti e anche l’equipaggio. Dal punto di vista istituzionale una
buona narrazione rappresenta una delle prove più “solide”
dell’efficacia e riuscita del progetto, ma anche un indicatore di
aspetti individuali sui quali è possibile continuare a crescere in futuro.

dopo
3. il rientro a casa
Una volta rientrati a terra, la sfida educativa si riassume in due
domande: 
• In quale modo l’attività di “Nave Italia” è stata capace di incidere

positivamente sulle attività, relazioni, ruoli che la persona in via
di sviluppo vive nei suoi contesti quotidiani? 

• Cosa si porta a casa di nuovo e di diverso la persona che ha vis-
suto l’esperienza di Nave Italia?

Il “dopo”, dunque, si focalizza su:
• L’integrazione degli apprendimenti della persona nella sua vita

quotidiana 
• La narrazione e la documentazione del percorso svolto 
• L’impiego della persona in progetti futuri affinché possa mettere

in pratica le competenze apprese, con funzioni di tutoraggio e
guida di altre persone.
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valutare i risultati
Ogni azione educativa può essere valutata in due modi diversi:

• attraverso la percezione e il significato personale che ciascuno attribui-
sce all’esperienza.

• attraverso la misurazione quantitativa di determinati cambiamenti indi-
viduali.

La Fondazione Tender to Nave Italia è particolarmente attenta alla qualità
scientifica ed educativa dei propri progetti, per tale ragione una particolare
attenzione viene posta nella ricerca e nell’utilizzo dei più attendibili stru-
menti di valutazione. In particolare, la Valutazione della stagione 2012 si è
basata sui seguenti strumenti:

• Test per misurare l’autostima (TMA)
• Questionari ad Hoc per valutare l’andamento e il gradimento dei pro-

getti rivolti agli educatori degli enti, ai partecipanti, agli educatori di
Nave Italia, alla Marina Militare

• Una indicazione sul raggiungimento degli obiettivi preposti, formulata
dagli educatori

• Un Questionario multidimensionale per valutare la percezione che ogni
soggetto ha dei cambiamenti avvenuti grazie alla sua partecipazione
al progetto (BMRE-Batteria per la Misurazione dei Risultati Educativi).

il Costante impegno
di nave italia per misurare
l’ eFFiCaCia dei risultati
eduCativi.

La Fondazione investe molte risorse
per giungere ad una valutazione
scientifica dei risultati della propria
metodologia. Nel 2013 è stato
pubblicato su “International Journal
of Educational Research” il primo
studio internazionale che attesta
l’efficacia del particolare contesto
educativo che si crea a bordo di Nave
Italia nel migliorare l’autostima dei
partecipanti. 

Per ampliare gli strumenti di
valutazione a disposizione dell’équipe
educativa, i consulenti scientifici di
Nave Italia hanno individuato un
nuovo questionario, messo a punto
dalla America Camp Association
(ACA). Tale strumento, denominato in
Inglese YOB (Youth Outcomes
Battery), è stato adottato nella
campagna 2012 TTNI. Grazie ad un
accordo internazionale firmato dal
Consigliere Esecutivo Carlo Croce il
test è stato tradotto ed adattato per
l’Italia da Michele Capurso e Simone
Borsci ed è stato ampiamente
utilizzato nella stagione 2012.

La versione Italiana del test è stata
chiamata BMRE (Batteria per la
Misurazione di Risultati Educativi) e
consente di misurare la percezione
dei cambiamenti che ciascun
partecipante ritiene di vivere grazie ai
nostri progetti. Nello specifico, il BMRE
misura i cambiamenti percepiti in 10
domini diversi (Senso di appartenenza
alla famiglia; Fiducia nelle proprie
capacità di risolvere problemi; Fiducia
in se stessi; Vicinanza alla natura;
Responsabilità personale; Capacità di
lavorare in squadra; Capacità di fare
amicizie; Indipendenza; Senso di
appartenenza all’equipaggio;
Apertura verso il nuovo).
I risultati della stagione 2012 sono
riportati in questa pagina.

interpretazione dei risultati

Minore di 1,5 Marcato peggioramento

Tra 1,5 e 2,5 Lieve peggioramento o nessun cambiamento

Tra 2,5 e 3,5 Lieve miglioramento

3,5 e 4,5 Buon miglioramento

oltre 4,5 Ottimo miglioramento

0 2,3

3,31 3,06

3,29 3,42

3,55 3,55

3,84 3,57

3,48 3,57

3,53 3,68

3,80 3,71

3,59 3,72

3,94 4,11

3,82

4,5 6,8 9,0

Americans Camps

Nave Italia

Senso di appartenenza
alla famiglia

Fiducia nelle proprie capacità di
risolvere problemi

Fiducia in se stessi

Vicinanza alla natura

Responsabilità personale

Capacità di lavorare in squadra

Capacità di fare amicizie

Indipendenza

Senso di appartenenza
all’equipaggio

dati USA non disponibili

Apertura verso il nuovo

Valori Medi nella sottoscala BMRE

Figura 1 andamento dei progetti di nave italia della stagione 2012



una piattaforma Web per la metodologia 
Tutti i progetti della fondazione sono gestiti attraverso una piattaforma
WEB. La piattaforma consente di sostenere gli educatori nella fase di
progettazione, nella gestione delle attività, nella valutazione generale ed
individuale dei risultati e rappresenta un importante strumento
metodologico specifico della fondazione.
Tutti i dati presentati in questo rapporto sono stati raccolti ed elaborati
attraverso la piattaforma.
Gli elementi gestiti attraverso la piattaforma WEB per la metodologia di
Nave Italia sono:

• Gestione e documentazione in tempo reale di ogni progetto educativo;
• Distribuzione e raccolta dei vari documenti di supporto ai progetti.  
• Misurazioni quantitative di ogni singolo progetto e raccolta ed elabo-

razione in tempo reale dei dati della stagione in atto;
• Indirizzario di tutti i soggetti coinvolti 
• Materiali dei corsi di formazione
• Modulistica Nave Italia
• Questionari di valutazione del gradimento dei progetti da parte di tutti

i soggetti coinvolti (Equipaggio della Marina Militare, Utenti, Educatori
degli enti coinvolti, Educatori di Nave Italia).
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eFFetti sull’autostima di un
gruppo di adolesCenti dopo
un’ esperienza eduCativa svolta
a bordo di una nave a vela.
Michele Capurso, Simone Borsci

Questa ricerca analizza gli effetti che un progetto
educativo basato sulla vita di mare ha avuto
sull’autostima di un gruppo di 147 adolescenti. La
“competenza di controllo ambientale” e le
“relazioni interpersonali” della scala
multidimensionale di autostima di Bracken (TMA)
sono stati valutati attraverso un disegno quasi-
sperimentale in tre momenti diversi: prima
dell’inizio delle attività, durante l’ultimo giorno di
navigazione in mare previsto dal progetto e tre mesi dopo il termine del percorso
educativo. Una differenza significativa nelle due sotto-scale di autostima
(competenza di controllo ambientale, effect size 0.2, p <.001; relazioni
interpersonali: effect size 0.23, p <.05) è stata riscontrata nelle misurazioni svolte
durante l’ultimo giorno di navigazione. Tuttavia tale effetto si è rivelato transitorio.
La nostra analisi è stata ulteriormente confermata attraverso una procedura di
Bootstrap. Siamo quindi ricorsi alla teoria bioecologica di Bronfenbrenner che ci
ha fornito un modello interpretativo utile all’identificazione di fattori personali ed
ambientali capaci di sostenere i cambiamenti evolutivi nel corso del tempo.
Capurso, Michele, & Borsci, Simone. (2013). 

effects of a tall ship sail training experience on adolescents’ self-concept.
International Journal of Educational Research, 58(0), 15-24. doi: 
http://dx.doi.org/10.1016/j.ijer.2013.01.004

This study investigates the impact of a sail training education programme on the
self- concept of a group of 147 adolescents. The Competence and Social
domains of Bracken’s self-concept scale were assessed by a quasi-experimental
design in three phases: before commencement of the activities, on the last day
of the voyage, and three months after completion of the programme. A
significant difference (Competence: effect size 0.2, p <.001; Social: effect size
0.23, p <.05) was identified soon after the sail experience, but this effect was
only temporary. Our analysis was confirmed by a bootstrapping technique.
Bronfenbrenner’s bio-ecological theory was used as a general interpretative
framework in order to identify personal and environmental factors that can
sustain developmental changes over time.
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parteCipanti e navigazione
2012
utenti suddivisi per tipologia
Nel 2012 hanno partecipato alle attività dei 28 progetti della Fondazione
Tender To Nave ITALIA un totale di 623 utenti con diverse disabilità o con
disagi psicologici o sociali. Di questi 377 hanno effettivamente partecipato
all’imbarco su Nave Italia. Il 48% degli utenti imbarcati su Nave Italia
avevano meno di 18 anni (vedi tabella 2), mentre circa il 90% degli utenti
dei progetti erano soggetti con diverse tipologie di disabilità o di
problematiche psicologiche o sociali (vedi figura 1)

I 28 progetti svolti nel 2012 da differenti tipologie di enti (vedi figura 2) sono
stati presentati da enti prevalentemente del nord Italia (64%), circa il 21%
da enti del Centro, e il 15 % da enti con sede nel Sud Italia (vedi figura 3).

Figura 1 numero di partecipanti con problematiche sociali, disabilità
o disagio psico-sociale per tipologia di progetto

tabella 2 età dei partecipanti

Progetti per persone con problematiche sociali, scolastiche o familiari

Progetti per persone disagio mentale o disabilità psico-cognitive

Progetti per persone con sola disabilità fisica, motoria, sensoriale e cognitiva
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Figura 2 numero di progetti per tipologia di ente

Altre tipologie

Coop sociale
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Figura 3 distribuzione regionale degli enti che hanno svolto
un progetto nel 2012
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Fascia di età maschi Femmine totale

Meno di 10 anni 1 0 1
Fra 10 e 14 anni 29 23 52
fra 15 e 17 anni 80 48 128

da 18 a  maggiori di 18 anni 115 81 194
Totale effettivo dei beneficiari imbarcati: 377



accompagnatori suddivisi per tipologia
All’imbarco hanno partecipato 161 fra professionisti, volontari degli enti e
parenti dei partecipanti (vedi tabella 3 e figura 4). A questi vanno sommati
12 volontari della Fondazione Tender To Nave Italia che hanno partecipato
all’imbarco e alle attività di bordo in differenti progetti durante l’arco della
stagione.

Globalmente sia gli educatori degli enti che i beneficiari dei progetti hanno
indicato un elevatissima soddisfazione (vedi figura 5) rispetto all’intera
esperienza educativa vissuta su Nave Italia. 

soddisfazione dei progetti
L’analisi dettagliata della soddisfazione degli utenti mostra come i
partecipanti ai progetti abbiano valutato come particolarmente positive sia
le attività svolte a bordo, le loro relazioni con gli altri partecipanti,
l’equipaggio e gli educatori e la vita di bordo (vedi tabella 4 e figura 6). Allo
stesso modo gli educatori degli enti hanno indicato un grado elevatissimo
di soddisfazione (superiore a 9 punti su 10) anche rispetto alla collaborazione
ricevuta a bordo nave dai colleghi di Nave Italia (presentazione e facilitazione
del progetto) e nella fase pre-imbarco, oltre che del rapporto avuto con
l’equipaggio (vedi tabella 4 e figura 6).

19

Figura 5 medie globali di soddisfazione dei beneficiari e degli educatori
degli enti rispetto all’intera esperienza educativa su nave italia

Figura 6 grafico della soddisfazione percepita dagli utenti e dagli
educatori dell’ente rispetto a singoli aspetti dell’esperienza
educativa su nave italia

Votazione media dei beneficiari su i progetti

Votazione media degli Educatori degli enti su i progetti

80% 82% 84% 86% 88% 90% 92%

Altre figure non professionali adulti o parenti

Altri tipi di professionisti

Tirocinanti dell’ente

Volontari dell’ente Medici

Psicologi Insegnanti imbarcati

Infermieri Educatori enti

Figura 4 rappresentazione delle tipologie di professionisti imbarcati
su nave italia nel 2012
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la navigazione
L’attività 2012 ha avuto inizio il 1 aprile, quando Nave Italia si è diretta al
porto francese di Séte, allo scopo di partecipare alla manifestazione
“Escale a Séte”. Al rientro in Italia, la campagna si è svolta nel mar Tirreno
e nel mar Ligure, intervallata da una sosta dal 6 al 21 maggio nella sede di
La Spezia, per consentire al personale imbarcato la fruizione delle licenze
ordinarie. I programmi sono stati generalmente rispettati grazie alle con-
dizioni meteorologiche mediamente favorevoli ed alla maggiore efficienza
degli apparati di bordo, conseguente ai lavori eseguiti nella sosta manu-
tenzione dal dicembre 2011 alla prima metà di marzo 2012. 
Si riportano di seguito i dati principali sull'attività svolta:

• miglia percorse: 3937,35
• ore di moto: 642h 30m

attività operativa

tratta periodo miglia perCorse

La Spezia - La Spezia 27 mar 24,4

La Spezia - Sete(Fr) 01 apr / 07 apr 381

Sete(Fr) - SaVONa 10 apr / 14 apr 306,5

SaVONa - LiVOrNO 17 apr / 21 apr 103,5

LiVOrNO - La Spezia 23 apr / 28 apr 63

La Spezia - La Spezia 02 maG / 06 maG 80,5

La Spezia - ciVitaVecchia 22 maG / 28 maG 185,2

ciVitaVecchia - paLermO 29 maG / 02 Giu 311

paLermO - paLermO 05 Giu / 09 Giu 62

paLermO - trapaNi 12 Giu / 16 Giu 92,3

trapaNi - caGLiari 19 Giu / 23 Giu 198,7

caGLiar - arbatax 26 Giu / 30 Giu 85,9

arbatax - GeNOVa 02 LuG / 07 LuG 356,9

GeNOVa - ciVitaVecchia 10 LuG / 14 LuG 212,55

ciVitaVecchia - Gaeta 17 LuG / 21 LuG 132

Gaeta - OLbia 24 LuG / 28 LuG 218,9

OLbia - La Spezia 31 LuG / 04 aGO 201,3

La Spezia - La Spezia 07 aGO / 11 aGO 67,7

La Spezia - La Spezia 14 aGO / 18 aGO 56,5

La Spezia - La Spezia 21 aGO / 25 aGO 45,4

La Spezia - La Spezia 28 aGO / 01 Set 38

La Spezia - La Spezia 04 Set / 08 Set 90

La Spezia - La Spezia 11 Set/15 Set 50

La Spezia - La Spezia 18 Set / 22 Set 70

La Spezia - La Spezia 24 Set / 29 Set 45

La Spezia - (ciVitaVecchia) - La Spezia 02 Ott / 06 Ott 352

La Spezia - La Spezia 09 Ott / 13 Ott 18,6

La Spezia - La Spezia 16 Ott / 20 Ott 39,4

La Spezia - GeNOVa 12 Dic 49,1

totale 3937,35
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i nostri projeCt manager
Marta Stoppa (coordinamento)
Angela Campo
Gabriele Gaudenzi
Gabriele Iannelli
Marta Viola

i nostri volontari
Nel corso del 2012, per la prima volta, sale a bordo “il volontario”. Dodici
uomini e donne d’età diversa hanno contribuito a realizzare alcuni progetti.
Risorse preziose, capaci di esprimere il proprio desiderio di solidarietà e di
crescita personale per scoprire se stessi in una nuova sfida.
Dopo la selezione dei candidati da parte della Direzione Scientifica, ad aprile
2012 è stato organizzata la presentazione delle linee guida e dei fondamenti
metodologici di Fondazione TTNI: definiti procedure, metodi e strumenti di
lavoro del volontario, confrontati e verificati a fine stagione. Chiara oggi
l’identità del volontario, i suoi compiti e funzioni. Al termine di ciascun im-
barco, in affiancamento ai Project Manager di Nave Italia, ognuno ha com-
pilato un diario con aspettative, attività proposte e realizzate, osservazioni
sul progetto che lo ha coinvolto. Da alcuni di quei diari abbiamo letto: 

“Prima di partire non sapevo bene che aspettarmi… persone nuove, la vita
in nave, il mare vissuto in modo diverso dal solito… a questo pensavo. Di
sicuro ero emozionata ... Ad accogliermi un educatore indaffarato per far
funzionare al meglio ogni dettaglio, un equipaggio impegnato ogni giorno
a rendere il nostro breve viaggio sicuro e memorabile. E poi loro, i ragazzi
del Meyer ... così vivi, unici, persone indimenticabili. Ho imparato un sacco
di cose in quei giorni, su come si vive in nave, sul diabete, su come alcuni
ragazzi specialissimi affrontano ogni giorno la vita e non si fermano di
fronte a nulla. Io .. ho donato un poco del mio tempo .. quel che so fare...
chi sono. Ho ricevuto un mondo nuovo... sorrisi e sguardi... onde e vento...
Mentre tornavo a casa, così stanca e così ricca,  pensavo solo ad una cosa:
l’anno prossimo lo voglio rifare!! Grazie a tutti...“ Paola

Fabio Federica Francesca

Loretta Simona Stefano



Progetti
disabilità
da pag. 24

12

Progetti
disagio sociale, famigliare
e scolastico da pag. 41
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22 B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 1



Progetto
salute mentale
da pag. 36

05

Progetti
speciali 2012
da pag. 50

02
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area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Alba Fornoni

project manager ttni
Marta Stoppa

date della navigazione
10-14 Aprile. Sete (Fr)-Savona 

protagonisti
Il progetto ha coinvolto 11 ragazzi dagli
11 ai 16 anni con diagnosi di ipovisione
medio-grave, accompagnati da 4
operatori e da un volontario dell’ente

il viaggio insieme
diario di progetto

Fase pre-imbarco
la fase di preparazione ha previsto da parte dei riabilitatori una specifica
attenzione su ogni singolo utente. I ragazzi sono stati coinvolti attivamente
attraverso incontri individuali e di gruppo in cui si è lavorato sul piano
pratico, creativo e immaginifico. La collaborazione col Pm TTNI, finalizzata
alla conoscenza reciproca, alla condivisione della metodologia e alla
programmazione congiunta, è iniziata a distanza e si è completata in un
incontro con operatori e ragazzi.

imbarco
il gruppo ha navigato da Sète, in Francia (dove Nave Italia ha partecipato
al Festival Internazionale delle tradizioni marittime Escale à Sète) a Savona.
A bordo, nonostante le condizioni meteomarine avverse, sono state
realizzate le diverse tipologie di attività previste: marinaresche, educative
e specialistiche. Sono state così raggiunte le principali finalità del progetto:
aumentare il livello di autonomia globale dei ragazzi e stimolare la loro
capacità di integrarsi, scoprire, sperimentarsi. 

Fase post-imbarco
al ritorno a Genova gli apprendimenti sono stati rielaborati e approfonditi
nei percorsi individuali, in un’ottica di riconoscimento da parte di ciascuno
delle proprie potenzialità e abilità.
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“Il mare non ha paese nemmeno
lui ed è di tutti quelli che lo
sanno ascoltare”

dal diario di bordo

Centro di riabilitazione visiva
istituto david Chiossone onlus
Genova

L’istituto David Chiossone è una Onlus che lavora dal 1868 in tutti i campi che
riguardano la disabilità visiva: prevenzione, assistenza, riabilitazione, ricerca su
sistemi alternativi alla vista, con un sempre maggior impegno nell’area della
pluridisabilità.“Il viaggio insieme”, inserendosi nei progetti individualizzati e
interventi riabilitativi di ciascun minore, ha rappresentato l’occasione di vivere
un’esperienza reale e dinamica nella quale i ragazzi hanno messo in gioco la propria
individualità, valorizzata in un contesto di gruppo.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Gianfranco Pusceddu 

project manager ttni
Angela Campo 

date della navigazione
17-21 Aprile. Savona-Livorno 

protagonisti
15 persone di età compresa tra i 22
e i 66 anni con disabilità intellettivo
relazionale medio grave, 5 operatori
(4 educatori, 1 infermiera) 

Con il sostegno della

il mare Come risorsa
psiCoFisiCa
diario di progetto

Fase pre-imbarco
La preparazione dell’imbarco è avvenuta attraverso l’incontro col PM TTNI,
che ha illustrato regole e modalità della vita su Nave Italia, e per mezzo
delle testimonianze dei partecipanti all’edizione 2011 del progetto. Il PM
ha definito insieme agli operatori le attività da realizzare a bordo. Il
progetto è stato presentato nel corso di una conferenza stampa svoltasi
presso il Comune di Savona, alla quale hanno partecipato anche i ragazzi,
gli operatori, il Comandante di Nave Italia e il PM TTNI.

imbarco
Il progetto su Nave Italia ha mirato a far sperimentare ai beneficiari la vita
a bordo di un veliero e l’esserne equipaggio per facilitare la socializzazione,
accrescere l’autostima e l’autonomia, suscitare emozioni. In integrazione
alla vita di bordo e alle attività prettamente marinaresche, sono stati
realizzati dei laboratori creativi e di narrazione dell’esperienza mediante
drammatizzazione. L’integrazione e la condivisione tra tutti i partecipanti
hanno fortemente connotato la fase a bordo, contribuendo in misura
considerevole al successo dell’esperienza, nonostante le avverse
condizioni metereologiche che hanno condizionato la possibilità di stare
in mare.

Fase post-imbarco
Il gruppo dei ragazzi imbarcati continua a svolgere attività insieme
partecipando al Corso di vela organizzato dal Faggio Olympic.

“La nave è un’ancora profonda”

maurizio, 30 anni
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a.s.d Faggio olympic
Savona

Il Faggio Olympic è un’associazione sportiva che promuove lo sport per ragazzi con
disabilità intellettivo-relazionale, motoria e sensoriale.
I protagonisti dell’esperienza su Nave Italia partecipano al Progetto vela, che mira
a promuovere il mare e la navigazione a vela come strumenti di riabilitazione,
educazione e formazione.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Roberta Sala

project manager ttni
Marta Viola

date della navigazione
23-28 Aprile. Livorno-La Spezia 

protagonisti
16 alunni disabili e “normodotati”
frequentanti le classi I,II e IV, nelle tre
discipline di insegnamento dell’istituto:
sala, cucina e ricevimento; 3 professori e
3 docenti

Con il sostegno della

svelandoCi
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Durante questa fase il gruppo ha lavorato alla programmazione di un
apericena da realizzare durante l’imbarco. Questa attività è servita per la
creazione del gruppo di partecipanti.

imbarco
L’imbarco è stato suddiviso in 2 parti. La prima di sosta a Livorno in cui Nave
Italia e il gruppo hanno partecipato all’evento TAN (Trofeo Accademia
Navale) con correlate attività e l’organizzazione dell’apericena. La seconda
di navigazione verso La Spezia in cui ci si è dedicati ad attività marinaresche
e di socializzazione.

Fase post-imbarco
Dopo l’imbarco il gruppo ha prodotto un video per documentare
l’esperienza.
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“è stata un’avventura fantastica,
spero che un giorno mi ricapiti
un’occasione così”

dal diario di bordo

istituto ipssar
istituto professionale di stato per i
servizi alberghieri e della ristorazione
“g. pastore” Gattinara (Vc)

L’IPSSAR di Gattinara ha scelto di proporre a TTNI un nuovo progetto, in seguito
agli ottimi risultati e all’alto successo riscontrato dopo la prima sperimentazione
avvenuta nel 2009.
Il progetto 2012 ha previsto un percorso progettuale con l’obiettivo di valorizzare
il rapporto interpersonale tra persone con diverse disabilità, attraverso la crescita
dell’autostima, l’autosufficienza e l’autonomia nel fare.
Particolare attenzione è stata posta al rapporto relazionale del gruppo equipaggio
e al coinvolgimento dei partecipanti nel viaggio-avventura in barca, nonché a tutti
gli aspetti ludici e sociali connaturati alla vita di bordo.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Daniele Castignani

project manager ttni
Angela Campo

date della navigazione
22-28 Maggio. Genova-Civitavecchia 

protagonisti
Il progetto ha coinvolto 4 associazioni,
16 ragazzi con sindrome di Down
(dai 18 ai 30 anni) e 9 accompagnatori
provenienti da Spagna, Argentina e
Venezuela e Italia

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’intervista BMRE somministrata ai ragazzi
italiani

operazione Colombo
diario di progetto

Fase pre-imbarco
L’esperienza si è inserita all’interno del programma di promozione
dell’autonomia che Aipd e le associazioni partner dei diversi Paesi di
provenienza svolgono in maniera continuativa durante l’anno. La
preparazione dell’imbarco ha richiesto di lavorare su diversi fronti: per
favorire la conoscenza dei partecipanti dei diversi paesi, per preparare i
gruppi all’esperienza della navigazione, per favorire lo scambio di
strumenti e metodologie educative tra nazioni di culture diverse.

imbarco
Nella fase a bordo, coerentemente con l’obiettivo della promozione
dell’autonomia ha avuto grande centralità il tema del lavoro in
affiancamento all’equipaggio. Sono stati inoltre realizzati laboratori di
documentazione dell’esperienza e di narrazione di storie di ogni paese
d’origine. Il lavoro e la convivenza in un contesto multiculturale sono stati
gli assi portanti del progetto, che ha rappresentato per tutti i partecipanti
un’occasione di confronto e di crescita.  
All’arrivo a Civitavecchia a bordo di Nave Italia si è svolto l’evento finale
di comunicazione sul progetto, strutturato in forma di talk show, che ha
visto come protagonisti i ragazzi imbarcati.

Fase post-imbarco
La fase successiva all’imbarco ha previsto un soggiorno a Roma in cui ragazzi
e operatori hanno lavorato insieme sulla rielaborazione dell’esperienza
vissuta sulla nave. I partecipanti all’imbarco sono tutt’ora in contatto
attraverso il gruppo facebook appositamente creato. 

“Mi sento libera come se fossi in
una favola”

michela, 22 anni

27

aipd associazione italiana
persone down roma
L’Associazione Italiana Persone Down costituisce da oltre
trent’anni un punto di riferimento a livello nazionale per le
famiglie e gli operatori sociali, sanitari e scolastici su tutte le
problematiche riguardanti la sindrome di Down. 

L’imbarco su Nave Italia è stato il fulcro di un Progetto internazionale finalizzato a
sollecitare l’attenzione delle associazioni e dell’opinione pubblica sul tema
dell’autonomia delle persone con Sindrome di Down.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Valeria Gemello

project manager ttni
Gabriele Iannelli

date della navigazione
19-23 Giugno. Trapani-Cagliari 

protagonisti
L’iniziativa ha visto coinvolte 6
associazioni, 14 ragazzi (dai 13 ai 19 anni)
e 6 accompagnatori provenienti da
Ucraina, Russia, Bielorussia, Marocco,
India e Italia. Tutti i ragazzi partecipanti
al progetto erano guariti dal cancro o in
fase di guarigione, pur continuando a
seguire alcune cure

valutazione
test di misurazione dell’autostima
(Kazantseva G. N) somministrato ai
ragazzi ucraini e russi; questionario
BMRE somministrato ai ragazzi italiani

Con il sostegno della

ambasCiatori di speranza
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Si sono tenuti, in ciascun paese, due incontri preparatori con i ragazzi; sono
stati preparati sia su questioni pratiche sia dal punto di vista psicologico.
Tutte le attività organizzate sono state programmate con molta cura,
mettendo in primo piano attività che potessero essere inserite in un percorso
di riabilitazione psico-sociale in grado di aumentare l’autostima, le capacità
di socializzazione e di lavoro in gruppo, potenziando sia il loro benessere
psico-fisico che le loro capacità di intervenire nei loro contesti di origine.

imbarco
La fase a bordo ha visto una perfetta alternanza di attività interculturali,
marinaresche e giochi di cooperazione. Il programma è stato disegnato in
una maniera flessibile in modo tale di adattarlo alle contingenze
marinaresche; è stato possibile fare un bagno in mare, cosa che ha contribuito
ad aumentare la fiducia e la stima di sè dei ragazzi, molti dei quali avevano
visto il mare per la prima volta nella loro vita. I ragazzi, grazie alla suddivisione
in gruppi di lavoro (in modo giocoso, con badge e disegni di animali marini)
si sono integrati tra di loro e questa metodologia si è rivelata vincente anche
per l’organizzazione dei turni di corvè in modo non verbale tramite disegni.
Particolarmente riuscite le “Notti culturali”, nelle quali ogni delegazione ha
presentato il proprio paese e la cultura di appartenenza.

Fase post-imbarco
La fase successiva all’imbarco ha previsto un soggiorno a Bugerru, in
Sardegna in cui ragazzi e operatori di Soleterre hanno lavorato insieme sulla
rielaborazione dell’esperienza vissuta sulla nave, sui temi dell’intercultura,
dell’essere sopravvissuti alla malattia. Al fine di garantire il successo delle
metodologie educative e riabilitative utilizzate, si è posta molta attenzione
anche alla fase post, dopo il ritorno al proprio paese di origine.
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“Uno dei nostri motti è: non
potendo aggiungere giorni alla
vita, aggiungiamo vita ai giorni, 
Nave Italia rientra in questa
filosofia, grazie a tutti.”

giuseppe, educatore

soleterre
strategie di pace onlus
milano

Soleterre è una ONG riconosciuta dal Ministero Affari Esteri italiano e membro
dell’Unione Internazionale Contro il Cancro, impegnata in un Programma
Internazionale di Cooperazione nell’ambito dell’Oncologia Pediatrica in 7 Paesi
extra-europei. 



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Natascia Di Iorgi

project manager ttni
Gabriele Gaudenzi

date della navigazione
10-14 Luglio. Genova-Civitavecchia 

protagonisti
12 ragazzi di età compresa tra i 12 e i 18
anni, 5 ragazze dai 15 ai 18 anni tutti
affetti da diverse forme di tumore
cerebrale. Il gruppo degli utenti, di cui 6
su dodici erano già stati a bordo, è stato
accompagnato da 4 operatori 

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario Bmre e del
TMA 

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimento
dell’Autorità Giudiziaria

essere eQuipaggio
di una nave
diario di progetto

Fase pre-imbarco
I ragazzi coinvolti nel progetto, abitando in diverse regioni italiane, non
hanno potuto incontrarsi prima dell’imbarco. Metà di loro era comunque
già stata a bordo di Nave Italia in un precedente progetto. Durante i
colloqui individuali condotti dalla dott.ssa Di Iorgi, ai nuovi partecipanti è
stata illustrato il progetto e presentata la vita di bordo. Agli esperti è stato
proposto il ruolo di “tutor” nei confronti dei compagni. Tra PM e CPE, che
avevano collaborato anche nella precedente esperienza, sono stati
realizzati incontri telefonici e, il giorno prima della partenza, una riunione
cui hanno partecipato anche l’esperta di teatro e il fotografo.

imbarco
Nonostante i ragazzi non si conoscessero prima di imbarcarsi, a bordo si è
subito instaurata una dinamica positiva tra esperti e principianti.
Particolare attenzione è stata data all’attività motoria, spesso trascurata o
vissuta come elemento frustrante. Molto riuscita l’attività di laboratorio
teatrale, importante esperienza di lavoro sulla percezione di sè. Alcune
attività hanno coinvolto anche il ragazzo a bordo per il progetto mozzo.
Sia il lavoro di monitoraggio e responsabilizzazione relativo all’auto-
somministrazione delle terapie sia il lavoro sul gruppo sono stati portati a
termine con successo.

Fase post-imbarco
Dopo il ritorno a terra sono stai realizzati colloqui individuali dalla CPE in
occasione delle visite a cui i ragazzi devono sottoporsi al Gaslini. Da parte
di tutti è stata espressa soddisfazione per l’esperienza realizzata.

“Grazie per la bellissima
esperienza, rimarrà impressa
nella mia mente come uno dei
più bei ricordi”

dal diario di bordo
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istituto pediatrico gaslini Genova
Il progetto è stato presentato da L’UO di Endocrinologia
pediatrica dell’Istituto G. Gaslini in associazione con l’UO di
Neuro-Oncologia, che seguono per diagnosi, cura e follow
up circa 250 bambini o adolescenti con storia di tumore
cerebrale provenienti da tutta Italia.

Con questa esperienza si volevano raggiungere obiettivi relativi al self-care sia
psichico che fisico.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Carlo Dionisi Vici

project manager ttni
Gabriele Iannelli 

volontaria ttni
Alessia Ciusa

date della navigazione
17-21 Luglio. Civitavecchia-Gaeta 

protagonisti
12 adolescenti e preadolescenti di età
compresa tra 9 e 18 anni con malattie
metaboliche, accompagnati da 7
operatori con competenze mediche e
psicologiche

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario Bmre 

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimenti
dell’Autorità Giudiziaria

m(alattie r)are nostrum
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Considerata la complessità del problema alimentare grande attenzione è
stata rivolta alla creazione di un menù specifico per il gruppo dei
partecipanti. Importante risalto è stato dato inoltre all’organizzazione degli
eventi di promozione del progetto.

imbarco
Largo spazio è stato dato a giochi di conoscenza e di costruzione del
gruppo e ad attività tese a favorire l’aumento dell’autonomia nella gestione
delle proprie necessità, soprattutto di tipo alimentare. Giocando con gli
ingredienti, il cibo e i sapori i partecipanti hanno conseguito maggiore
consapevolezza sugli alimenti a loro concessi. All’arrivo a Gaeta, a bordo
di Nave Italia si è svolto l’evento showcooking del cuoco professionista
Alessandro Circiello che, aiutato dai protagonisti del progetto, ha cucinato
piatti di alta cucina utilizzando unicamente cibi aproteici. La pregressa
esperienza di alcuni partecipanti al progetto nel 2011 ha favorito e
semplificato il lavoro con il trapasso delle informazioni e delle nozioni tra
senior e junior.

Fase post-imbarco
Nella fase post il gruppo ha organizzato un incontro di elaborazione e
verifica dell’esperienza. Durante l’incontro è stato preparato il video
utilizzando i filmati realizzati a bordo. Grande spazio è stato dato inoltre ai
progressi dei ragazzi nella gestione della propria dieta alimentare.

30 B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 2

“Questi giorni sulla nave
e sul mare sono stati bellissimi,
interessanti e allegri. 
Ora è venuto il momento di
tornare a casa e tutti siamo
tristi. Questo è il mio viaggio.”

bianca, 9 anni

ospedale pediatrico
bambino gesù roma
Il Progetto ha voluto sensibilizzare la comunità medica,
l’opinione pubblica e le Istituzioni sul tema delle
Malattie Rare. L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di

Roma ha tra i suoi obiettivi prioritari il potenziamento degli aspetti diagnostici e
terapeutici di questa eterogenea categoria di malattie ad alta complessità. 



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Marco Maglioli

project manager ttni
Angela Campo

volontari ttni
Fabio Bachini e Simona Sandrini

date della navigazione
24-28 Luglio. Gaeta-Olbia 

protagonisti
9 beneficiari, di età compresa tra i 14
e i 42 anni, con varie disabilità di tipo
fisico e/o mentale, accompagnati da 9
volontari

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante i
dati osservativi riferiti a sei indicatori
(Coesione, Integrazione, Consapevolezza,
Autodisciplina, Apertura e Comunicazione)

Con il sostegno della

avanti tutta!
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Sono stati svolti incontri preparatori tra i volontari, con i partecipanti e con
le famiglie. Per favorire l’integrazione tra tutti i partecipanti è stata
organizzata una gita con salita in cremagliera alla Basilica di Superga.La
fase di preparazione è stata affinata attraverso l’incontro col PM Ttni presso
la sede dell’Associazione.

imbarco
In integrazione alla vita di bordo e alle attività prettamente marinaresche,
sono stati realizzati laboratori creativi e attività di gruppo finalizzate a
favorire la conoscenza reciproca e l’espressione delle emozioni legate
all’esperienza dell’imbarco. Per la documentazione dell’esperienza è stata
utilizzata la registrazione audio del diario di bordo. Inoltre Fabio Bachini,
esperto di astronomia, presente a bordo in qualità di volontario, ha guidato
ragazzi e operatori alla scoperta delle costellazioni.

Fase post-imbarco
Questa fase comprende diversi livelli di rielaborazione e diffusione
dell’esperienza: incontri con i partecipanti e con le loro famiglie,
rielaborazione delle impressioni raccolte oralmente ‘prima’ ‘durante’ e
‘dopo’ l’imbarco tra i ragazzi, le famiglie, i volontari, elaborazione dei dati
osservativi riferiti ai sei indicatori scelti per verificare il raggiungimento delle
finalità educative progettuali, comunicazione e diffusione dell’esperienza
attraverso la realizzazione di un CD e un calendario con le foto dell’imbarco.

“Di questa esperienza ricorderò
il mio sforzo per essere
all’altezza, ma è evidente che ho
ricevuto tanto. I nostri ragazzi
sono stati sorprendenti.”

Cristina, volontaria
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associazione vivere onlus
chieri (to)
L’Associazione Vivere si occupa da oltre vent’anni di supporto
alle famiglie che hanno parenti con disabilità, attraverso

l’organizzazione del tempo libero e della tregua fin dalla fase scolastica. “Avanti
tutta” si è proposta come un’occasione di apprendimento finalizzata ad
incrementare l’autonomia dei partecipanti e come un’esperienza ludico-ricreativa
ad alto coinvolgimento emozionale che, favorendo a socializzazione, riduca
l’isolamento e stimoli un reale inserimento sociale.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Paolo Ferrari

project manager ttni
Gabriele Iannelli

volontari ttni
Stefano Camandona, Fabio Bachini

date della navigazione
31 Luglio-4 Agosto. Olbia- La Spezia 

protagonisti
Il progetto si è rivolto a 9 giovani e adulti
con disabilità psichica e cognitiva,
affiancati da 6 studenti dell’Istituto
Mamoli per i Servizi Sociali di Bergamo,
accompagnati da un educatore, due
coordinatori e due insegnanti

Con il sostegno della

desiderio di libertà 2012
diario di progetto

Fase pre-imbarco
La fase precedente all’imbarco è stata dedicata alla preparazione
dell’esperienza a bordo e alla costituzione del gruppo dei protagonisti.
Particolare attenzione è stata data alle aspettative e all’integrazione tra
partecipanti con attività e laboratori specifici.

imbarco
A bordo nave le attività si sono focalizzate sull’integrazione e cooperazione
tra il gruppo dei disabili e gli studenti dell’Istituto Mamoli; il gruppo ha
collaborato e lavorato sempre assieme nella gestione della vita sulla nave.
Oltre ai laboratori, alle attività marinaresche, educative e didattiche
durante l’imbarco si è svolto il laboratorio di portfolio fotografico in cui i
partecipanti hanno espresso le proprie emozioni, giorno dopo giorno
utilizzando la fotografia. Tutta l’esperienza ha avuto come fil rouge il
racconto di Rudyard Kipling “Capitani Coraggiosi”, inoltre Fabio Bachini,
esperto di astronomia, presente a bordo in qualità di volontario, ha guidato
ragazzi e operatori alla scoperta delle costellazioni.

Fase post-imbarco
La fase successiva all’imbarco ha previsto diversi incontri in cui sono stati
valutati lo sviluppo dei rapporti tra disabili e studenti attraverso
partecipazione a laboratori artistici di vario genere. Durante gli incontri è
stato inoltre approfondito il portfolio fotografico realizzato nei giorni
dell’imbarco.
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“5 giorni intensi ed emozionanti
sono stati sufficienti a migliorare
noi stessi e le nostre capacità.
Questa vacanza ci ha permesso
di fare nuove amicizie, collaborando
con gli altri e con un equipaggio
molto disponibile, ma forse la cosa
più importante è stata quella di
vivere un’avventura indimenticabile.”

jenny, 25 anni

associazione in-oltre onlus
bergamo
L’associazione In-Oltre Onlus nasce nel 2004 con

l’intento di creare una rete di progetti a supporto delle necessità quotidiane del
disabile e della sua famiglia proponendo progetti e iniziative tesi a far interagire
persone con disabilità e non, in un dialogo paritario e reciproco.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Chiara Corradino e Alessia Bonati

project manager ttni
Marta Stoppa

date della navigazione
21-25 Agosto. La Spezia-La Spezia  

protagonisti
Il progetto ha coinvolto 13 adulti con
disabilità cognitiva, di età compresa tra i
25 e i 40 anni, accompagnati da sette
operatori (la capo progetto per Carispe,
la CPE, due educatrici, un volontario e
un cineoperatore).

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’intervista BMRE somministrata ad alcuni
dei partecipanti

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimenti
dell’Autorità Giudiziaria

Con il sostegno della

a vele spiegate: un viaggio
verso l’autonomia
diario di progetto

Fase pre-imbarco
In fase di preparazione si sono svolti laboratori manuali ed alcune uscite in
barca a vela. La collaborazione tra la Cpe, la referente dell’associazione e
il Pm si è realizzata attraverso contatti e riunioni in teleconferenza e di
persona e un incontro di presentazione del progetto ai partecipanti e ai
loro famigliari.

imbarco
Nonostante l’imbarco sia stato condizionato da un’avaria al motore che ha
obbligato ad una riduzione della navigazione prevista, l’esperienza a bordo
di Nave Italia si è rivelata particolarmente efficace e ha agito da stimolatore
e catalizzatore delle relazioni. Diverse le attività cui il gruppo si è dedicato,
educative, marinaresche e ricreative. è stato inoltre prodotto un video di
documentazione da parte di un regista dell’agenzia No noise.

Fase post-imbarco
Al ritorno in città i partecipanti hanno avuto la possibilità di rielaborare
l’esperienza, anche durante le attività abituali proposte dall’associazione.
è stato inoltre organizzato un incontro conclusivo in occasione del quale è
stato proiettato il video girato durante la navigazione.

“Grazie a tutti voi di avermi
insegnato tante belle cose 
che io non avevo mai imparato”

dal diario di bordo
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Fondazione Cassa di risparmio
della spezia polisportiva spezzina
disabili La Spezia
La Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia dal 2009 finanzia

e organizza progetti in collaborazione con TTNI. Quest’anno ha scelto di sostenere
il progetto a bordo di Nave Italia presentato dalla Polisportiva Spezzina,
associazione attiva dal 1994 per dare la possibilità a persone con disabilità
intellettiva di praticare sport. “A vele spiegate: un viaggio verso l’autonomia”,
parte di un più ampio intervento teso a migliorare la qualità della vita dei
partecipanti, è rivolto a persone con disabilità intellettiva che frequentano centri
educativi e che hanno avuto in passato esperienze sportive di partecipazione a
Giochi Nazionali Special Olympics e di sport individuale.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Michele Innocenti

project manager ttni
Gabriele Gaudenzi

date della navigazione
19-22 Settembre. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
La fase di navigazione ha visto la
partecipazione di 7 utenti e 11
accompagnatori. il progetto “Insieme
per navigare” era rivolto a ragazzi/e,
anche con gravi disabilità, di eta
compresa tra i 10 e i 15 anni

insieme per navigare
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Nella fase pre imbarco sono stati organizzati, alla presenza del PM e del CPE
un primo incontro di presentazione delle attività agli educatori che
avrebbero accompagnato, in rapporto 1/1, i ragazzi/e a bordo. In seguito è
stato realizzato un incontro con le famiglie e minori per presentare il progetto
e la vita a bordo di Nave Italia. L’associazione ha inoltre organizzato un centro
estivo dedicato in toto alla preparazione della settimana d’imbarco. Durante
il centro, oltre a verificare le autonomie e le competenze dei ragazzi, sono
stati predisposti i materiali necessari per le attività da svolgere a bordo.

imbarco
Il confronto dell’equipaggio con gli operatori e la progressiva conoscenza
dei ragazzi ha consentito, nel corso delle giornate trascorse a bordo, di
svolgere al meglio le attività previste nonostante la tipologia degli utenti,
con disabilità assai gravi, abbia creato momenti di iniziale difficoltà nella
gestione della vita di bordo. Grazie all’integrazione tra equipaggio e
operatori dell’ente, durante la navigazione sono state aperte le vele, è
stato fatto un bagno e realizzato la salita a riva sotto l’occhio amico di un
elicottero della C.P.

Fase post-imbarco
Dopo il ritorno a terra è stata organizzata una serata di restituzione alle
famiglie alla presenza del PM, CPE e di tutti gli educatori e i ragazzi
coinvolti. Da parte di tutti i genitori c’è stato apprezzamento per quanto i
loro figli hanno dimostrato di saper fare. Per una situazione particolare la
valutazione condivisa da tutti è che l’esperienza era al limite delle possibilità
dei partecipanti e che solo grazie alla professionalità degli educatori e alla
disponibilità dell’equipaggio è stato possibile portare a termine il progetto.
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“Lo sto guardando negli occhi,
il mio amico mare…”

daniele

associazione insieme per Caso
Genova
Insieme per caso è un’associazione di volontariato nata nel
2001 da un gruppo di genitori di bambini disabili. Ad oggi
vanta circa 150 soci. L’associazione opera organizzando

laboratori, centri estivi ed iniziative per i ragazzi. Il progetto Insieme per Navigare
aveva, come obiettivi principali, l’acquisizione di capacità di gestione di se stessi
e del proprio tempo, anche e soprattutto socializzato con altri e la conoscenza e il
rispetto delle regole sociali.



area 1
Disabilità

Capo progetto ente
Monica Guasti

project manager ttni
Gabriele Iannelli

volontaria ttni
Paola Ronchi

date della navigazione
9-13 Ottobre. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
18 ragazzi di età compresa tra i 14 e i 17
anni seguiti dal reparto diabetologia
dell’Ospedale Meyer accompagnati da
quattro operatori (una pediatra, una
dietista, un infermiere e una psicologa)

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario BMRE

Con il sostegno della
Consulta delle Fondazioni di origine

banCaria della tosCana

Campo sCuola 2012
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Dopo la selezione dei partecipanti si sono svolti presso il centro Meyer gli
incontri tra gli operatori, il Pm e i ragazzi. Oltre a una prima reciproca
conoscenza, è stata presentata la vita di bordo con le sue regole; nel primo
incontro è stata lanciata l’attività “Laboratorio fotografico”, ripresa
successivamente nella fase post del progetto, grazie alla quale è stata data
grande rilevanza a emozioni e aspettative dei partecipanti. Gli operatori
hanno inoltre curato tutto l’aspetto medico di preparazione ai 5 giorni sul
brigantino.

imbarco
La fase a bordo ha visto alternanza di laboratori marinareschi, attività
ludiche e informative sul diabete. Le attività inerenti la gestione del diabete
si sono mostrate particolarmente efficaci, in particolare l’utilizzo della
“Conversation map”, attraverso la quale i ragazzi hanno imparato una
corretta gestione della terapia insulinica nelle diverse situazioni della vita
di tutti i giorni. Con l’attività “Diabete a colori” tutto il gruppo di
partecipanti ha realizzato un disegno-poster che rappresentasse la loro
esperienza in nave, dimostrando, in linea con gli obiettivi del progetto,
buon livello di autonomia e spirito di collaborazione.

Fase post-imbarco
Nei mesi successivi all’imbarco, attraverso le visite, è stata effettuata una
valutazione metabolica per ogni ragazzo. A gennaio 2013 si è svolto un
incontro per rielaborare con i partecipanti l’esperienza Nave Italia; le
aspettative e le emozioni di ogni ragazzo, raccolte in fase pre, sono state
confrontate con le loro sensazioni e apprendimenti successivi all’esperienza.
Attraverso i ritorni delle famiglie si sono valutati anche i progressi nella
gestione della malattia.

“Emozioni e brividi, su tante corde
instabili; nonostante fosse ardita la sfida
di questa salita l’orizzonte che abbiamo
visto lassù è uno spettacolo che non
rivivremo più. 
Uno sguardo sconfinato ad un mare che
da confini è tracciato, la paura di cadere,
la voglia di volare dà la forza di resistere
e la voglia di sognare”

poesia composta dai ragazzi del meyer 
dopo l’esperienza della “salita a riva”
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Fondazione meyer Firenze
Il progetto è stato parte integrante del programma
di educazione all’autocontrollo e all’autogestione del
Diabete. L’esperienza del campo scuola ha promosso
e accompagnato un processo di progressiva

autonomia e presa di responsabilità da parte dei giovani verso il proprio diabete
sia dal punto di vista pratico, sia come capacità decisionale verso le opportune
scelte terapeutiche e nutrizionali.



area 2
Salute Mentale

Capo progetto ente
Roberta Necci

project manager ttni
Angela Campo

date della navigazione
2-6 Maggio. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
16 adulti con Disturbi dell’Umore o
d’Ansia e 4 volontari

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante la
scala multidimensionale sulla qualità
della vita “WO-QoL BREF” validata
internazionalmente

sti(g)ma
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Nella fase preparatoria, cominciata a febbraio 2012, sono stati organizzati
degli incontri tra i volontari e i partecipanti ai Gruppi di Auto Aiuto
selezionati per l’imbarco. Gli incontri hanno consentito la presentazione
dell’esperienza e il consolidamento del gruppo. Sono state inoltre raccolte
le prime stesure di: “Scrivi una lettera al tuo disturbo”. Le lettere sono
state il filo conduttore di tutta l’esperienza.

imbarco
In integrazione alle attività relative alla quotidianità sulla nave, alle attività
marinaresche e a quelle sociali di gruppo, sono stati effettuati
giornalmente gli incontri di auto aiuto con la lettura e il commento dei
contributi “Una lettera alla mia malattia”, scritti dai partecipanti prima della
partenza. Sono stati infine dedicati dei momenti alla consapevolezza
dell’esperienza e alla psicomotricità (respirazione all’aperto, ginnastica). 

Fase post-imbarco
Il gruppo si è riunito per valutare e rielaborare l’esperienza, che è tutt’ora
oggetto di condivisione tra i partecipanti all’interno dei Gruppi di Auto
Aiuto e nelle riunioni di intervisione tra volontari. L’Associazione, inoltre,
ha lavorato molto sulla pubblicizzazione del Progetto, mediante il sito web
e i social network, per mezzo di un articolo divulgativo e nell’ambito di
convegni specialistici e di altre iniziative promosse da Idea Onlus. 
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“Il mare ti fa capire che non sei
sola. Grazie a tutti voi”

daniela, 59 anni

idea roma onlus roma
IDEA Roma è un’Associazione per la ricerca, l’informazione
e la prevenzione dei Disturbi dell’Umore e dell’Ansia. Il
nucleo centrale del progetto su Nave Italia è stato

l’abbattimento dello stigma che grava sui disturbi mentali stimolando le persone a
raccontare la propria esperienza, promuovendo la libera espressione dei propri vissuti
e sentimenti.



area 2
Salute Mentale

Capo progetto ente
Sara Spera

project manager ttni
Marta Viola

date della navigazione
29 Maggio-2 Giugno 2012.
Civitavecchia-Palermo

protagonisti
12 persone tra i 30 e i 70 anni con
disagio psichico medio-grave, 
4 operatori e 3 volontari
dell’associazione

Con il sostegno della

il borgo in mare
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Le attività pre-imbarco hanno avuto come principale obiettivo quello di
preparare il gruppo a vivere la vita di bordo. Questo è stato realizzato
attraverso incontri e uscite di gruppo.

imbarco
L’imbarco ha previsto una lunga fase di navigazione per la traversata in
mare aperto da Civitavecchia a Palermo. Il gruppo si è dedicato ad attività
marinaresche, di narrazione dell’esperienza e ludico ricreative.

Fase post-imbarco
Il gruppo si è riunito per valutare insieme l’esperienza e continua ad
incontrarsi per svolgere attività. 
Il 18 Dicembre 2012, in occasione della cena di Natale dell’associazione è
stata allestita una mostra fotografica dell’esperienza.

“Finita una gran bella settimana,
che ha più che riempito il cuore
d’ognuno; vi lasciamo con grande
gratitudine per i bellissimi giorni
trascorsi sulle onde”

alessandro, 43 anni
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associazione il borgo in città
onlus milano
L’associazione “Il Borgo in Città” ONLUS si propone di dar

vita a modalità innovative di affrontare la problematica della reintegrazione sociale
di soggetti affetti da disagio psichico o provenienti dal mondo della grave
emarginazione. I servizi offerti sono caratterizzati dall’adozione del modello
educativo “Persona Rete” elaborata dall’equipe, che prevede interventi integrati
su due fronti: la persona, intesa nella sua unità e complessità irriducibile; e le reti
in cui essa è coinvolta, relazionali, familiari, ambientali e dei servizi.
Il progetto “Il borgo in mare” si inserisce in questa cornice e ha come obiettivo
principale il rafforzare le risorse dei partecipanti sia in termini di autonomia che di
capacità relazionali.



area 2
Salute Mentale

Capo progetto ente
Anna Gagliardi 

project manager ttni
Marta Viola

volontari ttni
Silvia Ferrari, Stefania Panella

date della navigazione
14-18 Agosto. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
10 persone di età compresa tra i 20
e i 40 anni con problematiche di tipo
psichiatrico, 3 operatori, una tirocinante
dell’ente e 2 volontari dell’ente preposti
alla documentazione dell’esperienza

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimenti
dell’Autorità Giudiziaria

Con il sostegno della

sulla Cresta dell’onda 3
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Le attività pre imbarco sono iniziate a Febbraio 2012, con uscite mensili
che hanno consentito la formazione del gruppo e un graduale
avvicinamento all’acqua.

imbarco
Le attività hanno privilegiato la parte destinata all’essere equipaggio (turni
di corvée, pulizia degli spazi privati e comuni, manovre alle vele) e quella
ludico ricreativa con il preciso intento di far sperimentare la vita a bordo
come persone.

Fase post-imbarco
Il gruppo si è riunito per valutare insieme l’esperienza e continua ad
incontrarsi per svolgere attività. Un importante risultato raggiunto è stata
la creazione di un gruppo giovani all’interno del servizio.
Il 4 Ottobre 2012 è stato organizzato un incontro aperto alla cittadinanza
per raccontare l’esperienza.
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“Esperienza indimenticabile, 
sono stato veramente bene e mi
dispiace un pò lasciarvi…”

dal diario di bordo

dipartimento di psichiatria
e neuroscienze
Centro psico sociale di zona 3, e 6
azienda ospedaliera Fatebenefratelli
milano

Il progetto “Sulla cresta dell’onda 3” è il terzo progetto organizzato da operatori
dei CPS (Centri psicosociali) dell’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano.
Il primo e secondo anno (2010-2011) i progetti erano rivolti a pazienti psichiatrici
medio-gravi di età compresa tra i 40 e i 60 anni. Quest’anno il progetto si è rivolto
a pazienti più giovani, tra i 20 e i 40 anni, con elevate capacità cognitive e un buon
adattamento sociale e ha avuto come principali obiettivi la creazione di un gruppo,
l’aumento del livello di funzionalità individuale e collettivo e il miglioramento delle
abilità sociali dei beneficiari. 



area 2
Salute Mentale

Capo progetto ente
Maurizio Valentini

project manager ttni
Marta Viola

date della navigazione
4-8 Settembre. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
14 persone di età compresa tra i 20
e i 50 anni con problematiche di tipo
psichiatrico, 5 operatori (2 educatori
professionali, una psicologa, 2 infermieri
e un medico psichiatra)

valutazione
Questionario per la valutazione dello
stato generale di benessere psicologico
The Psychological General Well-Being
Index (PGWBI) Dupuy H.J., 1984

non perdiamo la bussola
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Le attività pre imbarco hanno avuto come principale obiettivo quello di
creare una identità del gruppo, creare una coesione che potesse far
affrontare “l’impresa” imbarco in modo attivo ed efficace. Questo è stato
realizzato attraverso incontri e uscite di gruppo.

imbarco
Durante l’imbarco le giornate sono state scandite da una buona
integrazione tra attività marinaresche, attività proposte dagli operatori e
dal P.M. per facilitare il raggiungimento degli obiettivi condivisi, attività di
routine della vita di bordo, attività ludico-ricreative e momenti liberi.

Fase post-imbarco
Il gruppo si è riunito per valutare insieme l’esperienza e continua ad
incontrarsi per svolgere attività. 
Il 22 Novembre 2012 è stato organizzato un incontro aperto alla
cittadinanza per raccontare l’esperienza.

“è stata un’esperienza unica
irripetibile, non cambierei nulla.
dallo stress della città alla
serenità del mare. Grazie!!”

dal diario di bordo
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dipartimento di salute mentale,
Centro psico sociale
istituti Clinici di perfezionamento
milano
Il Dipartimento di Salute Mentale degli Istituti Clinici di
perfezionamento ha un bacino di utenza di 300.000 persone

e ha come obiettivi l’assicurare la tutela della salute mentale nella propria area
territoriale prevedendo interventi nelle aree della prevenzione, della cura e della
riabilitazione, articolati secondo tutti i livelli di assistenza (ambulatoriale,
semiresidenziale, residenziale e ospedaliero).
Il progetto “Non perdiamo la bussola” a bordo di Nave Italia è stato pensato in
seguito ad una precedente esperienza a bordo di un caicco in cui gli operatori
dell’ente hanno constatato l’elevata potenzialità terapeutica del mare e della
navigazione.



area 2
Salute Mentale

Capo progetto ente
Chandra Massetti 

project manager ttni
Marta Stoppa

educatore ttni
Angela Campo

date della navigazione
16-20 Ottobre. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
15 persone tra i 15 e i 60 anni, alcune
delle quali in una situazione di disagio e
sociale e/o con problemi di salute
mentale, accompagnate da tre operatori
sociali

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante il
questionario o l’intervista BMRE
somministrata ad alcuni dei partecipanti

Con il sostegno della

mare da amare!
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Durante il primo step progettuale sono stati realizzati appuntamenti con
cadenza mensile durante i quali i partecipanti hanno approfondito la loro
reciproca conoscenza e si sono preparati all’esperienza a bordo. Al fine di
definire in modo integrato e condiviso finalità, obiettivi e strumenti
metodologici, la fase preliminare ha previsto diversi contatti e scambi tra
il Pm e Cpe e un incontro a Gubbio per la presentazione dell’esperienza
sulla nave.

imbarco
La collaborazione ha costituito il nodo centrale del progetto, a partire dalla
scelta di coinvolgere persone con e senza disabilità psichica e disagio
sociale. Gli obiettivi relativi all’integrazione, alla socializzazione e al
miglioramento dell’autonomia dei partecipanti sono stati raggiunti
attraverso la proposta di strumenti e attività specifici, come il laboratorio
di fotografia e il laboratorio teatrale.

Fase post-imbarco
Durante la fase post è stata organizzata una mostra fotografica per
raccontare alla cittadinanza l’esperienza, sono stati prodotti calendari con
le migliori fotografie scattate dai partecipanti e vi sono stati nuovi incontri
di gruppo. Obiettivo prioritario è ora la creazione di un gruppo di volontari
a promozione e sostegno dell’attività educativa per mare.
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“La terra vista da qua
fa meno paura”

dal diario di bordo

associazione Crisalide Gubbio
Crisalide Onlus è un’associazione di volontariato che si
occupa di promozione della salute mentale e di supporto
a soggetti con problematiche psichiatriche o disagio
sociale attraverso iniziative di promozione, educazione e
informazione. “Mare da amare!” prevede il coinvolgimento

di un gruppo eterogeneo per età e problematiche, con lo scopo di abbattere le
frontiere tra le generazioni e concentrarsi su un obiettivo comune: il fare insieme e
la condivisione di esperienze ed emozioni, usando il viaggio per mare come
modalità privilegiata d’intervento.



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Rosalba Razzano

project manager ttni
Angela Campo

volontario ttni
Laura Zampieri

date della navigazione
5-9 Giugno. Palermo-Palermo  

protagonisti
18 giovani di età compresa tra 13 e 20
anni, in situazione di rischio e/o
devianza, provenienti da quartieri di
Palermo fortemente disagiati da un
punto di vista economico e sociale,
accompagnati da 4 operatori del Centro 

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario BMRE

il CerChio magiCo
diario di progetto

Fase pre-imbarco
La fase preparatoria ha visto la realizzazione di attività finalizzate alla
costruzione del gruppo e di incontri incentrati sulla gestione delle emozioni
e sull’autoconsapevolezza. Sono stati inoltre organizzati degli incontri di
presentazione dell’esperienza con le famiglie. La collaborazione col Pm
TTNI è cominciata a distanza ed è stata affinata in un incontro con gli
operatori e con i ragazzi a Palermo.

imbarco
Nella fase a bordo di Nave Italia le attività marinaresche e di rassetto della
nave si sono alternate ad attività educative ad hoc. Il fil rouge
dell’esperienza è stata un’attività di narrazione denominata "C’era una
volta..", che ha visto i ragazzi suddivisi in sottogruppi cimentarsi nella
redazione di un articolo incentrato sui vari aspetti dell’esperienza. Sono
state realizzate, inoltre, attività mirate a stimolare la riflessione sulle
dinamiche relazionali, l’espressione e il riconoscimento delle emozioni. Nel
corso dell’imbarco a bordo di Nave Italia si è svolto un evento legato al
congresso del centenario dell’Acri, l’Associazione delle Fondazioni di
origine bancaria e delle Casse di risparmio.

Fase post-imbarco
Al ritorno a casa si è lavorato sulla riflessione e sulla consapevolezza
attraverso attività di narrazione e simulazione dell’esperienza. Al fine di
condividere l’esperienza con la comunità di appartenenza, gli educatori
dell’ente hanno organizzato degli incontri che hanno coinvolto anche le
famiglie dei partecipanti. 

“...incontrando delle persone
come voi, così allegre e
simpatiche, si può anche
diventare una famiglia e voi ci
siete riusciti in cinque giorni...”

i ragazzi del sogno di puglisi
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Centro di accoglienza
padre nostro palermo
Il Centro di accoglienza Padre Nostro opera nell’ambito
della prevenzione e del trattamento del disagio e

dell’emarginazione sociale. “Il cerchio magico” ha mirato a realizzare un percorso
formativo-esperenziale fondato sul linguaggio della relazione e sull’educazione del
giovane alla conoscenza dell’ambiente che lo circonda, per favorire l’acquisizione
di modalità relazionali pro-sociali improntate alla cooperazione e alla condivisione. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Angelo Grimaldi

project manager ttni
Marta Stoppa

date della navigazione
12-16 Giugno. Palermo-Trapani 

protagonisti
Il progetto ha coinvolto 17 ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni con disagio sociale,
familiare, e/o disabilità cognitiva,
accompagnati da 4 operatori

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario BMRE

Chi trova un gruppo
trova un tesoro
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Nel primo step di attività il Comune, mediante l’Ufficio Servizi Sociali, si è
occupato della promozione del progetto, dell’esame delle richieste
pervenute e della selezione, effettuata da una commissione appositamente
costituita, del gruppo dei partecipanti. I ragazzi sono stati coinvolti in due
incontri di presentazione del progetto e preparazione all’esperienza a
bordo in presenza dell’equipe e del PM.

imbarco
Durante la navigazione grande rilievo è stato dato alla creazione di un
gruppo coeso, allo sviluppo di legami capaci di esistere anche dopo la
conclusione del progetto. Accanto alle abituali occupazioni di bordo sono
state così proposte attività di incontro e conoscenza, giochi e laboratori di
costruzione e formazione del gruppo, esercizi di team building, utilizzando
la metodologia esperienziale. 

Fase post-imbarco
I ragazzi hanno fatto ritorno al loro quotidiano contesto di vita, arricchiti
degli apprendimenti, delle conoscenze e delle relazioni sperimentate e
vissute a bordo di Nave Italia. Ognuno di loro ha avuto la possibilità di
raccontare ai famigliari, ai coetanei, alla comunità d’appartenenza il proprio
percorso di crescita, di cambiamento e di scoperta.
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“Grazie per questa bellissima
esperienza, sicuramente ci
aiuterà nel corso della vita,
grazie per le nuovi, bellissime
amicizie, abbiamo imparato
a lavorare e trovare soluzioni
tutti assieme”

i ragazzi di Castel san giorgo

Comune di Castel san giorgio
castel San Giorgio (Sa)
L’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Castel San Giorgio
pone tra i suoi obiettivi primari la promozione della solidarietà
sociale, la tutela e lo sviluppo della qualità della vita degli individui,

valorizzando iniziative tese al benessere della comunità, a partire dalla sempre più
grave situazione di disagio - aggravata dalla crisi economica e dell’alto tasso di
disoccupazione - delle famiglie che si rivolgono ai Servizi Sociali comunali. “Chi
trova un gruppo trova un tesoro” intende educare i giovani coinvolti alla solidarietà
e alla legalità come scelta di vita, all’essere costruttori del bene comune in prima
persona attraverso la partecipazione responsabile alla vita sociale. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Gabriella Azzena

project manager ttni
Angela Campo

volontario ttni
Federica Luciolli

date della navigazione
26-30 Giugno. Cagliari-Arbatax 

protagonisti
13 beneficiari di età compresa tra 13 e
18 anni con disagio sociale, familiare,
e/o disabilità cognitiva, accompagnati da
un’èquipe di 5 operatori (educatori,
assistenti sociali, biologa marina)

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario BMRE

Con il sostegno della

dalla terra al mare
passando per il Centro
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Sono stati realizzati degli incontri di preparazione con i ragazzi nell’ambito
del progetto “Orto sociale”, e con le famiglie per la presentazione
dell’iniziativa. La fase preparatoria è stata affinata attraverso gli incontri di
conoscenza e di programmazione congiunta col PM TTNI presso la sede
del Comune.

imbarco
Nella fase a bordo di Nave Italia le attività marinaresche e di rassetto della
nave si sono alternate ad attività educative ad hoc, incentrate sulle
dinamiche relazionali, al fine di stimolare l’interazione e la collaborazione:
giochi di conoscenza, di costruzione del gruppo, di fiducia, di aggregazione.
Sono state inoltre realizzate una serie di attività incentrate sulla biologia
marina: costruzione di un anemometro, costruzione del disco secchi,
creazione di animali marini con la pasta di sale, “memory marino”.

Fase post-imbarco
Gli incontri svolti nell’ambito dei progetti educativi “a terra” nei quali i
protagonisti dell’imbarco sono coinvolti sono stati occasione di
rielaborazione dell’esperienza di Nave Italia e di condivisione dei vissuti.
La restituzione si è arricchita dei racconti dei ragazzi che hanno compilato
un diario di bordo nel quale sono state ripercorse le giornate sulla nave,
le difficoltà e le emozioni vissute. è stato inoltre organizzato un incontro
di condivisione con le famiglie.

“Tutto ciò che ho imparato mi
servirà sicuramente per il mio
futuro. Spero di imbarcarmi in
una nave così”

davide, 16 anni
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Comune di iglesias
ufficio pedagogico educativo iglesias
Il Progetto, promosso dall’Ufficio Pedagogico Educativo del Comune
di Iglesias (nella Sardegna sud-occidentale), si è rivolto agli utenti del
Servizio Educativo Territoriale (SET), che si realizza affiancando il

minore e la famiglia con una figura educativa di sostegno.
Filo conduttore del progetto: maturazione della propria identità, responsabilizzazione,
incremento dell’autonomia, riflessione sul proprio futuro, adozione di un
comportamento pro sociale. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Alessandra Lai

project manager ttni
Gabriele Iannelli

volontaria ttni
Lucia Alloisio

date della navigazione
3-7 Luglio. Arbatax-Genova 

protagonisti
10 adolescenti di età compresa tra 15
e 21 anni in carico ai servizi sociali del
Comune di Cagliari appartenenti a
famiglie problematiche a rischio di
devianza e dispersione scolastica;
4 operatori con competenze mediche e
psicologiche

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario Bmre

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimento
dell’Autorità Giudiziaria, con un educatore

Con il sostegno della

liberi di navigare
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Le attività di preparazione all’esperienza sono cominciate a dicembre 2011
con gli incontri tra gli educatori dell’Associazione e gli operatori di
riferimento dei ragazzi finalizzati all’individuazione dei destinatari. A
Febbraio è cominciato il Corso di Vela, articolato in lezione teoriche,
laboratori creativi e attività di gruppo.

imbarco
L’imbarco su Nave Italia è stato incentrato innanzitutto sul rafforzamento
delle competenze nautiche e sul rispetto delle regole. Si sono svolte
alcune attività fisiche e giochi di cooperazione per approfondire il rapporto
tra ragazzi e operatori nell’ottica del “Fare assieme”. Alcuni ragazzi hanno
riscontrato particolari difficoltà ad adattarsi alla vita di bordo; nonostante
ciò, per molti di loro è stata un’esperienza importante in quanto hanno
imparato il rispetto delle regole improntate alla collaborazione e al rispetto
reciproco. 

Fase post-imbarco
Si è svolto un incontro tra gli operatori dell’Associazione con gli operatori
dell’Ussm (Ufficio di servizio sociale minorile) finalizzato ad una verifica dei
risultati del Progetto. Inoltre le foto e i video realizzati durante l’imbarco
sono stati utilizzati per elaborare un resoconto multimediale dell’esperienza.
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“Un sorriso ed un gesto di
disponibilità in un momento di
difficoltà sono un seme da cui,
prima o poi, nascerà un fiore”

maurizio, operatore

vela solidale sardegna onlus cagliari
La Mission di Vela Solidale Sardegna, Onlus che opera a Cagliari dal 2005 nel
campo della disabilità e del disagio sociale, è quella di tutelare i diritti civili di
persone svantaggiate, realizzare attività di sostegno e di supporto rivolte in
particolare ai giovani, diffondere la cultura del mare e in particolare della vela come
modalità educativa e formativa.



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Mario Dupuis

project manager ttni
Gabriele Iannelli

date della navigazione
7-11 Agosto. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
14 adolescenti dai 13 ai 19 anni, inseriti
nelle case-famiglia di Ca’ Edimar, nelle
scuole di cucina e di panificazione e nei
percorsi personalizzati per le difficoltà di
apprendimento accompagnati da 7
operatori con competenze educative e
psicologiche

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario Bmre
somministrato a tutti i partecipanti

progetto mozzo
All’imbarco ha partecipato anche un
minore sottoposto a provvedimenti
dell’Autorità Giudiziaria con un
educatore.

Con il sostegno della

una bussola per navigare,
una bussola per vivere 
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Il progetto è partito a Febbraio con il pranzo ‘’alla marinara’’ preparato
dagli allievi del 3° anno di Scuola di cucina di Ca’ Edimar; il Pm Iannelli,
alla fine del pranzo ha incontrato tutti i ragazzi partecipanti al progetto,
illustrando loro la giornata tipo su Nave Italia. Durante l’incontro i ragazzi
hanno compilato una prima "griglia di osservazione”. Dopo aver
incontrato le famiglie dei partecipanti gli operatori hanno organizzato altri
due incontri nei quali i partecipanti, attraverso la costruzione di un diario
di bordo e di una gita in barca hanno approfondito la conoscenza della
navigazione a vela.

imbarco
Largo spazio è stato dato al percorso personale e spirituale di ogni ragazzo
attraverso l’attività serale “Raggio” e alle letture dal libro “Piero delle
Vele”. Si sono svolti inoltre laboratori a sfondo marinaresco, attività di
cooperazione e lezioni di cucina da parte dei cuochi di bordo.

Fase post-imbarco
Si sono organizzati presso la sede dell’associazione 2 incontri; nel primo
operatori e ragazzi hanno raccolto i diari e le immagini realative ai giorni
in barca; nel secondo è stato proiettato il DVD e momento finale con cena
comune, aperto ai genitori e agli Enti sostenitori del progetto.

“Non vorrei più tornare sulla
terraferma.
Mi accettate come Mozzo?”

Filippo, 19 anni
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Fondazione opera edimar padova
L’Associazione di volontariato "Edimar" è nata a Padova nel
1996 con scopo educativo ed assistenziale, in particolare nei
riguardi dei minori in età evolutiva ed adolescenziale, volendo
favorire il loro pieno sviluppo attraverso un reale inserimento
nella famiglia e nella società. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Chiara Xilo

project manager ttni
Angela Campo

volontaria ttni
Francesca Polonini

date della navigazione
11-15 Settembre. La Spezia-La Spezia 

protagonisti
17 ragazzi di età compresa tra 15 e 18
anni che hanno abbandonato la scuola
superiore e frequentano corsi biennali di
formazione al lavoro nell’ambito
dell’obbligo formativo, accompagnati
da 3 operatori

valutazione
Il progetto è stato valutato mediante
l’utilizzo del questionario BMRE

Con il sostegno della

vela maestra 2012
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Nel corso dell’anno scolastico i partecipanti sono stati coinvolti in un più
ampio progetto di educazione e formazione attraverso l’attività velica,
articolato in lezioni teoriche e uscite su piccole imbarcazioni. La
collaborazione col Pm TTNI, finalizzata alla conoscenza reciproca, alla
condivisione della metodologia e alla programmazione congiunta, è
cominciata a distanza ed è stata affinata in un incontro con gli operatori e
con i ragazzi a Bologna. 

imbarco
In continuità con le attività realizzate dall’ente nella fase preparatoria
all’imbarco, giornalmente uno slot di attività è stato dedicato a tematiche
marinaresche. Inoltre, partendo dall’idea che la nave rappresentasse un
microcosmo all’interno del quale i ragazzi potessero ritrovare i profili
professionali oggetto della loro formazione presso il CEFAL, è stato
realizzato un lavoro di studio e analisi dei vari profili professionali presenti
su Nave Italia.

Fase post-imbarco
Gli educatori dell’ente hanno organizzato un lavoro di rielaborazione dei
diari di bordo realizzati dai ragazzi durante l’imbarco, che ha prodotto un
elaborato utilizzato per pubblicizzare l’esperienza sia all’interno del Cefal
che all’esterno, in particolare presso le Istituzioni preposte alla
programmazione delle azioni contro la dispersione scolastica.  
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“è stata una bella esperienza.
Ho capito tante cose…”

veronica, 16 anni

Cefal bologna bologna
C.E.F.A.L. (Consorzio Europeo per la Formazione
e l’addestramento dei lavoratori) è un ente di
Formazione Professionale accreditato dalla

Regione Emila Romagna. “Vela Maestra” ha avuto come scopo primario quello di
utilizzare le regole della marineria per educare i giovani alla chiarezza dei compiti
di ciascuno e ed all’idea che il risultato finale è il frutto di un lavoro collettivo e non
la somma di singole azioni individuali. Quanto acquisito nel corso di tale percorso
di formazione esperienziale verrà riportato presso la propria scuola. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Fabio Gallo

project manager ttni
Gabriele Gaudenzi

date della navigazione
25-29 Settembre. La Spezia-La Spezia

protagonisti
13 adulti uomini con precedenti penali
accompagnati da 9 operatori, alcuni dei
quali erano già stati a bordo di Nave Italia
l’utilizzo del questionario BMRE

Con il sostegno della

l’uomo non è il suo errore
diario di progetto

Fase pre-imbarco
Nella fase pre imbarco il CPE ha incontrato rappresentanti dell’associazione
e operatori carcerari in varie parti d’italia per presentare i progetto e avviare
le procedure per ottenere i permessi, trattandosi di persone anche con
pene in corso questo è un aspetto delicato.
Il PM e il CPE si sono incontrati per aggiornamenti e per la programmazione
delle attività. Tutto il gruppo, utenti e accompagnatori e PM, si è incontrato
il giorno prima dell’imbarco a Pontremoli.

imbarco
Causa avverse condimeteo il programma originario è saltato, obbligando
la nave a restare in arsenale per tre giorni. Questo ha comportato anche
una revisione delle attività inserendo, per esempio, la visita al museo della
Marina. Lo spazio dedicato all’attività teatrale è stato ampliato e sono stati
inseriti giochi sulla fiducia e sulla conoscenza reciproca condotti dal PM.
Durante la giornata di navigazione è stata realizzata la salita a riva. Ogni
giorno è stata celebrata Messa dal cappellano del carcere di Frosinone
imbarcato come accompagnatore.

Fase post-imbarco
Dopo il ritorno a terra non è stata organizzata alcuna attività comune di
verifica.

“Una bella esperienza senza
dubbio. Un pensiero che mi
viene dal cuore, un grazie a
tutte quelle persone che
lavorano dietro le quinte,
grazie a loro queste esperienze
crescono e continuano”

dal diario di bordo
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assoCiazione Condividere
Comunità papa giovanni
XXiii Fossano
Il progetto è stato presentato da La Comunità Papa

Giovanni XXIII nell’ambito di un progetto innovativo cui è stato dato il nome di
CEC APGXXIII: Comunità Educante con i Carcerati. Con questo progetto si è voluto
realizzare a bordo un’esperienza di comunità educante per riscoprire e valorizzare
le potenzialità individuali con l'obiettivo di dimostrare che è più importante
riabilitare che punire.



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Chiara Del Miglio 

project manager ttni
Marta Stoppa

volontaria ttni
Loretta Romano

date della navigazione
2-6 Ottobre. Civitavecchia-La Spezia 

protagonisti
Il progetto ha coinvolto 15 bambini e
ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 14
anni provenienti dalle Case N.P.H. di
Kenscoff e Foyer St. Louis di Haiti, molti
resi orfani dal terremoto, accompagnati
da due educatori haitiani e da due
operatrici Rava

Con il sostegno della

15 piCColi esploratori
haitiani sCoprono l’italia
diario di progetto

Fase pre-imbarco
“15 piccoli esploratori” si è contraddistinto per il suo respiro ambizioso ed
è stato caratterizzato da una struttura particolarmente complessa e
articolata. Il progetto, infatti, non è stato rivolto solo ai quindici bambini
direttamente coinvolti, ma ha voluto sostenere anche i loro “fratellini”
rimasti a Haiti. Oltre alle abituali questioni, la CPE e l’equipe della
Fondazione Rava ha definito, in accordo con il Pm, i molteplici aspetti
organizzativi, logistici, promozionali e mediatici.

imbarco
I bambini sono stati coinvolti in iniziative mediatiche e promozionali (ad
esempio nelle riprese video pro Haiti con Andrea Pellizzari e la banda
musicale della Marina, negli incontri con la stampa e i testimonial…), e si
sono dedicati ad occupazioni marinaresche, educative e animative. 

Fase post-imbarco
L’intervento a bordo di Nave Italia è una parte di un intervento più ampio:
nella settimana successiva all’imbarco i bambini hanno partecipato a molti
eventi. Al ritorno ad Haiti hanno portato a termine il loro lavoro di
ambasciatori, raccontando ai loro fratellini con parole e immagini
l’esperienza vissuta.
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“I bambini hanno sognato
e vissuto una vita diversa, hanno
visto i delfini, provato
l’indipendenza del dormire da
soli nelle cuccette, ballato e
fatto ginnastica con il nostromo, 
hanno visto posti molto belli”

Chiara, operatrice 

Fondazione Francesca rava
n.p.h.italia onlus milano
La Fondazione Francesca Rava - NPH Italia Onlus aiuta
l’infanzia in condizioni di disagio in Italia e nel mondo

tramite adozioni a distanza, progetti, volontariato, attività di sensibilizzazione sui
diritti dei bambini. è particolarmente impegnata nell’Isola quarto mondo di Haiti
attraverso interventi di assistenza sanitaria, educazione e formazione professionale,
distribuzione alimentare, assistenza alle famiglie. “15 piccoli esploratori haitiani”
vuole aiutare i bambini coinvolti - con un passato doloroso di povertà,
maltrattamenti, fame, abbandono - offrendo loro non solo beni materiali, ma anche
insegnamenti che diventino per loro motivo di miglioramento e crescita. 



area 3
Disagio sociale
famigliare e scolastico

Capo progetto ente
Andrea Giannichedda

project manager ttni
Gabriele Gaudenzi

date della navigazione
Luglio e Agosto  

protagonisti
La fase di navigazione ha visto la
partecipazione di 2 ragazzi in regime di
Messa alla Prova e di un
accompagnatore 

progetto mozzo
diario di progetto

Fase pre-imbarco
In questa fase il PM ha incontrato i responsabili dell’Ente e l’educatore che
avrebbe accompagnato a bordo i ragazzi durante le loro prime settimane
di navigazione. Dal confronto con il Comando di bordo sono stati
individuati i possibili ambiti professionali da proporre agli utenti del
Progetto Mozzo: il settore elettrico, meccanico e l’attività in plancia 
Il PM ha quindi incontrato i due ragazzi coinvolti nel progetto in incontri
separati durante i quali sono state presentate le caratteristiche della
Fondazione, della Nave, della vita di bordo e, naturalmente, dei compiti
che avrebbero dovuto svolgere durante le navigazioni

imbarco
La prima settimana di ogni imbarco dei due ragazzi coinvolti è stata
monitorata da un tutor Alpim. Nella seconda settimana di navigazione di
luglio, i minori di ALPIM, seguito direttamente dal PM è stato coinvolto
regolarmente nei turni in plancia e occasionalmente in attività con i ragazzi
dei progetti TTNI. Considerate le condizioni di navigazione, le competenze
e l’organizzazione dell’equipaggio MM, durante le tre settimane di
navigazione il minore è stato coinvolto, con buoni risultati, in diverse
attività a contatto con i ragazzi imbarcati nei progetti TTNI.

Fase post-imbarco
Al termine delle navigazioni sono stati realizzati due incontri di verifica con
ALPIM e con i due ragazzi convolti. La valutazione complessiva
dell'intervento da parte di Alpim è stata positiva.

“Grazie per avermi dato fiducia 
e per avermi fatto conoscere
un’altra rotta.”

dal diario di bordo
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associazione ligure per i minori
Genova
L'ALPIM - Associazione Ligure per i Minori - sorta nel
1989, è un’Associazione di volontariato. Le finalità
dell’Associazione sono state sin dall’inizio identificate

negli interventi a favore dei minori in difficoltà e delle loro famiglie, collaborando
con le istituzioni previste dalla legge alle quali si propone come tramite, sostegno
e stimolo nel pieno rispetto delle competenze.
A partire dall’esperienza degli anni passati, nel 2012 il progetto Mozzo è stato
orientato a un’ipotesi di formazione professionalizzante, in base alla quale i ragazzi
coinvolti, sono stati inseriti in squadra con i marinai, con l’incarico di rispettare i
turni di guardia stabiliti e svolgere i lavori assegnati, senza alcun coinvolgimento
nell’attività dei gruppi a bordo, se non occasionalmente. 



Progetti
Speciali 2012

Capo progetto ente
Matteo Bruzzo

date della navigazione
1 Aprile / 7 Aprile. La Spezia-Sète (Fr)

protagonisti
25 ragazzi di età compresa tra i 18 e i 30
anni provenienti da Istituti Nautici,
scuole di vela e di marineria di tutta Italia

progetto speCiale
sta-italia

diario di progetto

La Sail Training Association-Italia (STA-I) è un’associazione senza scopo di
lucro fondata nel Luglio 1996 dalla Marina Militare e dallo Yacht Club
Italiano quale espressione italiana (a similitudine di quanto è stato da
tempo realizzato in altri Paesi) della organizzazione internazionale che
promuove l’attività collettiva dei grandi velieri (Tall Ships) quale strumento
di formazione giovanile e di fratellanza internazionale tra i giovani amanti
del mare e della vela.
A bordo di Nave Italia 25 ragazzi provenienti da Istituti Nautici, scuole di
vela e di marineria di tutta Italia hanno veleggiato tra La Spezia e il porto
francese di Sète nel golfo del Leone, svolgendo attività marinaresche e
imparando senso di responsabilità, rispetto degli altri in un ambiente di
vita comune. Attraverso la vita e le regole di bordo hanno inoltre appreso
adattamento al lavoro di gruppo; svolgendo attività di educazione
ambientale hanno approfondito il rispetto del mare e della natura. 
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“Grandissima esperienza…
un mare di emozioni impossibili
da dimenticare!
Grazie Nave Italia!”

dal diario di bordo



Progetti
Speciali 2012

Capo progetto ente
Diego Ponzin

project manager ttni
Massimo Sacripante

volontaria ttni
Sara Calì

date della navigazione
28 Agosto-1 Settembre.
La Spezia-La Spezia 

protagonisti
15 dipendenti di Fondazione Banca degli
Occhi del Veneto, di età compresa tra
i 23 e i 50 anni. Dal punto di visto della
formazione era un personale eterogeneo
costituito dai medici che effettuano
i prelievi o attuano la selezione dei
donatori, biologi statistici, tecnici di
laboratorio, personale con formazione
amministrativa o umanistica

eQuipaggio e navigazione:
metaFore per la risCoperta
del dono Come valore di
un’organizzazione
diario di progetto

La Fondazione Banca degli Occhi ha sviluppato un progetto formativo
indirizzato ai componenti del Sistema Regionale per i Trapianti.  Venti
persone scelte tra il personale del Centro Regionale Trapianti e
Fondazione, sono saliti su un veliero con l’obiettivo di migliorare le attività
di donazione e trapianto. Le professioni d’aiuto infatti mettono a dura
prova chi le pratica: la delicata relazione con le famiglie nella fase acuta
del lutto, il contatto con il donatore, i carichi di lavoro, i serrati
aggiornamenti, le scarse occasioni di confronto con colleghi di altre
strutture per mancanza di tempo sono solo alcuni dei problemi quotidiani
affrontati da queste persone. La vicinanza fisica in nave ha favorito un
dialogo costante, accompagnato da mansioni pratiche e quotidiane,
funzionali allo sviluppo di differenti ed importanti consapevolezze, come
per esempio l’appartenenza al gruppo e l’acquisizione di competenze
specifiche e necessarie per questo lavoro.  
I partecipanti hanno lavorato per trovare soluzioni efficaci a contrastare le
condizioni di stanchezza, malessere, solitudine e burnout vicine alle
professioni socio-sanitarie, nello specifico a quelle che riguardano il
processo donazione-trapianto. Prima e dopo l’esperienza di navigazione
è stata valutata anche la soddisfazione lavorativa con l’utilizzo di
questionari che sono stati consegnati ai partecipanti e a tutto lo staff di
Fondazione.

“Questa esperienza per me è stata
un’avventura in ‘mare aperto’: un mare
di sensibilità, impegno, forza, allegria,
emozioni. Il mare è aperto: aperto a un
futuro di collaborazione e di esperienze
formative. Motto di questa esperienza:
Crescere, trovare sempre un nuovo
limite e superarlo”. 

dal diario di bordo
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Fondazione banca
degli occhi del veneto
Venezia
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il nostro impegno per il 2013
Ciascuno dei 23 enti non profit che animeranno la stagione 2013 ha un
obiettivo: migliorare autonomia e autostima, capacità di relazione, inseri-
mento sociale. Tutti promuoveranno azioni inclusive per i propri assistiti e
le loro famiglie, aderendo ai principi etici della Carta Nave Italia. 
Andranno per mare tra Sardegna e Alto Tirreno, per comunicare e diffon-
dere una cultura in cui accoglienza e solidarietà, partecipazione e condivi-
sione, accettazione della diversità e nessuna discriminazione siano valori
portanti. Sono bambini, adulti o anziani, persone che scopriranno in se
stesse la voglia di farcela. Modelli d’intervento innovativi i nostri, rispon-
denti ai bisogni di chi ha creduto in Nave Italia e nella nostra metodologia,
che promuove autonomia, empowerment delle persone, dei gruppi, delle
comunità. 

Uno sviluppo, quello del 2013, consapevole di un “mercato sociale” in tra-
sformazione, sofferente per le condizioni di crisi economica del Paese, che
potrebbero far apparire un lusso inconciliabile l’esperienza su Nave Italia.
La navigazione 2013 sarà sobria per percorsi ed approdi. Progetti e servizi
misurati, ma capaci di concorrere al consolidamento di un patto sociale,
per la promozione ed il sostegno delle persone più fragili, favorendo il loro
benessere nella comunità da cui provengono. 

Una stagione con la quale aumenterà la visibilità dei nostri servizi e la qua-
lità delle metodologie operative, per potenziare la fruibilità dei primi e la
diffusione delle seconde. Ci impegneremo ancora nel migliorare i processi
organizzativi, attraverso l’implementazione di specifici modelli di qualità
sociale, consapevoli dei costi e della difficoltà nel sostenerli grazie alla ge-
nerosità di chi ogni anno mostra di capire la qualità del nostro intervento,
la sua unicità, la sua forza. “Siamo tutti sulla stessa barca”; questa la filo-
sofia con la quale affrontiamo la raccolta fondi 2013  necessaria a coprire
le spese delle associazioni che hanno proposto un loro progetto. 

Nave Italia proporrà nel 2013 un percorso fatto di emozioni, avventura,
scoperta, imprevisti, gioco e socializzazione, uniche al mondo, con stan-
dard metodologici scientificamente documentati. Saremo in grado di far
riscoprire a ragazzi e bambini resi fragili da malattie o disagio la stima in
se stessi perché imparino ad affrontare nuove avventure, ancora più forti
di prima durante e dopo la malattia e, di conseguenza, modifichino il pro-
prio comportamento in modo positivo.

I costi sono giustificati dalla eccezionalità dello strumento e affrontarli si-
gnifica capire che ne vale la pena. Ogni ente lo può constatare costruendo
il proprio progetto nella fase precedente l’imbarco, durante l’avventura
per mare e in quella successiva allo sbarco. Potranno sperimentare quanto
il proprio gruppo crescerà grazie a questo, soprattutto se avranno fiducia
che quella attività andrà a beneficio soprattutto della vita interna della pro-
pria ONLUS, scuola, ospedale.

Vedremo nel 2013  bambini, ragazzi ed adulti tirar su le grandi vele di Nave
Italia e ridere felici del vento che spinge ciascuno al proprio traguardo di
vita. Nessuno escluso.



Calendario 2013
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ente sede
imbarCo
sbarCo

partenza
arrivo

rimiNi autiSmO ONLuS rimiNi LiVOrNO - Spezia
30 apriLe
4 maGGiO

FONDaziONe bOSiS berGamO Spezia-SaNremO
7 maGGiO

11 maGGiO

iSt. cLiNici
perFeziONameNtO

miLaNO SaNremO - GeNOVa
14 maGGiO
18 maGGiO

iSFOrcOOp GeNOVa GeNOVa - Spezia
21 maGGiO
25 maGGiO

cpS FatebeNeFrateLLi miLaNO Spezia - Spezia
28 maGGiO
1 GiuGNO

FONDaziONe
OSp. meyer

FireNze
Spezia

ciVitaVecchia
4 GiuGNO
7 GiuGNO

SOLiDarietà LaziO LaziO
ciVitaVecchia
ciVitaVecchia

7 GiuGNO
9 GiuGNO

ObG maLattie rare rOma
ciVitaVecchia

paLau
11 GiuGNO
15 GiuGNO

aSS. cuLturaLe aGOrà OLbia paLau - paLau
18 GiuGNO
21 GiuGNO

FONDaziONe eDimar paDOVa
ciVitaVecchia

LiVOrNO
25 GiuGNO
29 GiuGNO

ObG epiLeSSia rOma LiVOrNO - Spezia
2 LuGLiO
6 LuGLiO

ceNtrO DON caLabria VerONa Spezia - GeNOVa
9 LuGLiO

13 LuGLiO

aGeSci ViareGGiO ViareGGiO GeNOVa - Spezia
16 LuGLiO
20 LuGLiO

aSS. bambiNO
emOpaticO

breScia Spezia - paLau
23 LuGLiO
27 LuGLiO

ScuOLa meDia tOLa SaSSari paLau - paLau
30 LuGLiO
2 aGOStO

criSaLiDe ONLuS GubbiO Spezia - SaVONa
27 aGOStO
31 aGOStO

iStitutO chiOSSONe  GeNOVa SaVONa - GeNOVa
3 Settembre
7 Settembre

cepim ONLuS GeNOVa GeNOVa - GeNOVa
10 Settembre
14 Settembre

ceNtrO auSL rimiNi rimiNi GeNOVa - GeNOVa
17 Settembre 
21 Settembre

FaDiVi ONLuS GeNOVa GeNOVa - GeNOVa
27 Settembre
28 Settembre

papa GiOVaNNi xxiii FOSSaNO GeNOVa - Spezia
1 OttObre
5 OttObre

cOOperatiVa GuLLiVer Spezia Spezia - Spezia
8 OttObre
12 OttObre

iDea rOma rOma Spezia - Spezia
15 OttObre
19 OttObre
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la manutenzione
di nave italia
L’attenzione alle spese correnti e alla sicurezza della nave sono aspetti
prioritari nella scelta dei lavori di manutenzione da eseguire annualmente
sulla nave. Mentre le manutenzioni ordinarie, sempre e comunque dovute,
procedono per linee dirette con fornitori che ormai conoscono bene la
nave e le esigenze della Fondazione, gli interventi di carattere straordinario
seguono elaborazioni e verifiche approfonditi sia nell’ottica di trovare i
migliori riscontri economici sia nella prospettiva di avere qualità di materiali
e manodopera che durino nel tempo e, verosimilmente, portino una
valorizzazione effettiva del bene nave.
Tutto questo senza dimenticare i tempi necessari per l’esecuzione degli
interventi, quindi stabilendo chiare calendarizzazioni di concerto con la
sezione operativa del dipartimento militare marittimo di la spezia.

Rilevante é stato il trattamento completo dell’opera morta con lavaggio
ad altissima pressione, fino a esporre le lamiere dello scafo e
dell’impavesata. Il nuovo ciclo di pitturazione, gentilmente offertoci da
Boero, si é rivelato resistente e idoneo, mentre abbiamo ripreso il colore
oro per i bottazzi, come in origine.
Anche il nuovo prodotto di antivegetativa fornitoci per la carena, ha dato
ottimi riscontri tanto é vero che, quest’anno, potremo eseguire la sola
pulizia di carena in acqua, risparmiando tempo e denari.

Grazie alla grande disponibilità di Roberto Sestini abbiamo installato
l’impianto antincendio nel locale pompe, mentre, nello stesso locale,
abbiamo messo in opera un pagliolato flottante e fatto le predisposizioni
per l’installazione dell’impianto aria condizionata.

Da segnalare la modifica all’impianto di raffreddamento del riduttore del
motore principale a cura della casa costruttrice, che ci ha gentilmente
offerto i materiali di consumo.

Nel corso della sosta in bacino sono state modificate le prese a mare del
circuito acqua di raffreddamento.

All’equipaggio, come di consueto, va un grandissimo ringraziamento per
la disponibilità nell’eseguire le manutenzioni ordinarie di coperta, di
macchina e d’impiantistica, con significativi miglioramenti tecnici, estetici
e di sicurezza.
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raCColta Fondi
e ComuniCazione
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introduzione
La Fondazione sostiene la propria missione grazie a donazioni da parte di
Fondazioni, Aziende e Privati.

Obiettivo fondamentale è garantire la trasparenza del proprio operato e
della destinazione dei fondi raccolti.
Nella pagina seguente è riportata una sintesi del bilancio gestionale
relativo al 2012.

I dettagli di ciascun capitolo sono disponibili a chiunque ne faccia richiesta
presso la segreteria della Fondazione.
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sintesi rendiConto
gestionale 2012

proventi 994.858,96

PROVENTI DA RACCOLTA fONDI 566.758,96

Società 463.561,00

privati 65.527,96

eventi 23.670,00

5 per mille * 14.000,00

CONTRIBUTI SU PROGETTI 428.100,00

associazioni 215.100,00

Fondazioni di origine bancaria 213.000,00

oneri 1.022.422,77 

COSTI UTILIzzO NAVE PER PROGETTI 409.518,22 

costi personale Diretto 106.780,26

costi Diretti
(carburante, manutenzioni, cambusa, etc.)

302.737,96

COSTI DI SUPPORTO 137.495,88 

costi personale indiretto 44.781,02

costi per la Formazione 36.355,20

costi diversi di Gestione 45.609,90

costi per raccolta Fondi 10.749,76

COSTI NAVE 476.180,06 

ammortamenti e Fondi rischi 389.985,00 

interessi Leasing 37.861,87 

assicurazioni e certificazioni 48.333,19 

Saldo netto proventi ed oneri diversi di
gestione

(771,39)

risultato gestionale
anno 2012

(27.563,81)

* importo stimato 
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main partners
siad
L’attività del Gruppo SIAD è estesa a settori in sinergia con quello dei gas
industriali con forte impatto sulla sicurezza, qualità della vita e della salute.
La Fondazione Sestini, istituita nel 60° anniversario dalla costituzione di
SIAD ne interpreta l’anima sociale, traducendo in obiettivi concreti l’inte-
resse della famiglia Sestini verso lo sviluppo delle conoscenze, la condivi-
sione di tecnologie innovative, la solidarietà attenta a situazioni di fragilità,
del proprio territorio e non solo. Quando Marina Militare e Yacht Club Ita-
liano decisero di dar vita alla Fondazione Tender To Nave Italia, la persona
che più ruolo ebbe nell’incoraggiare la nascita della nuova iniziativa fu pro-
prio Roberto Sestini. Negli anni sia lui che suo figlio Bernardo non hanno
mai fatto mancare un apporto concreto non solo grazie alla generosità del
contributo, ma anche per la presenza costante nei passaggi, non tutti fa-
cilissimi, affrontati dal Consiglio di Amministrazione. Enti ed associazioni
ONLUS della bergamasca sono stati primi beneficiari dell’attenzione di
SIAD al proprio territorio ma un enorme grazie per il sostegno è venuto
perfino da Gubbio e dalla ONLUS Crisalide cui è stato assegnato il premio
Bombola d’oro del 2012. “Per noi ossigeno puro”, hanno riferito quei ra-
gazzi, dunque in piena armonia con la mission di SIAD.

privati Filantropi
La filantropia individuale ha conosciuto per TTNI momenti di grande gene-
rosità. Ma per un filantropo generoso e costante, verificare la bontà dei risul-
tati ottenuti grazie alla sua donazione non è sempre così facile. Fondazione
Tender To Nave Italia, con le sue risicate risorse amministrative, non sempre
e forse non al meglio è riuscita a gratificare i filantropi che la sostengono.
Ancor più meritoria, dunque, la loro volontà di continuare a farlo, scegliendo
di non apparire eppure mantenendo vivo l’interesse per il destino di persone
che la vita ha reso fragili, capaci di ritrovare in un grande veliero la voglia di
lanciarsi nelle emozioni di nuove avventure, sfide difficili, traguardi inattesi.
Ai nostri anonimi e privati donatori più di seicento grazie dai naviganti 2012;
più di uno al giorno, tutti i giorni, per tutto l’anno. Vorremmo che la loro
esperienza filantropica diventi epidemica, poiché trasmettendo il bene, au-
menterà la voglia di farlo senza una ragione, solo perché è meraviglioso farlo.

Fondazione Cariplo
Salito a bordo di Nave Italia e ascoltate le storie di un ragazzo non ve-
dente, un adolescente autistico e una signora che combatte contro lo
stigma della follia, il Presidente della Fondazione Cariplo Avv. Giuseppe
Guzzetti ha pensato di coinvolgere anche molti altri Presidenti delle Fon-
dazioni di origine bancaria associate in Acri, di cui Guzzetti è presidente.
Richieste provenienti da ospedali, scuole e associazioni non profit di molte
altre Regioni italiane oltre la Lombardia, hanno così usufruito di una fonte
di sostegno, rivelatosi anche nel 2012 preziosissimo. Durante un’Assem-
blea a Roma, molte piccole e medie Fondazioni hanno sentito da Carlo
Croce un resoconto sui risultati ottenuti, confermando l’impegno a soste-
nere con specifiche erogazioni i progetti nati dal proprio territorio. Così
anche chi letteralmente non aveva solo buone idee ma nemmeno un euro,
ha potuto realizzarle. Perfino i più fragili tra i bambini oncologici sostenuti
da Soleterre a Milano e in molti altri paesi del mondo.

gli ospedali dei bambini
Tutto sommato non potete chiedere a un pediatra ospedaliero di fare più di
quello che deve: diagnosi, trattamento, riabilitazione. Se la diagnosi è diffi-
cilissima, la malattia rarissima e la terapia ancora indefinita, potete chiedergli
uno sforzo tecnologico e scientifico superiore. Ma potreste chiedergli di fare
della vita conquistata alla malattia un percorso gioioso? Se questa pretesa
vi sembrasse eccessiva non avreste colto il segno di quanto hanno realizzato
l’Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma, il Gaslini di Genova e il Meyer
di Firenze. Dare vita agli anni conquistati, anche se la malattia non guarisce
e resta cronica, senza rubare l’infanzia a chi già ha pagato un prezzo più sa-
lato degli altri, senza negare avventura, entusiasmo, gioia di scoprire se stessi
capaci di fare, perfino di timonare una grande nave a vele spiegate.
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aziende, Fondazioni e privati
che nel 2012 hanno contribuito a sostenere:
Fondazione tender to nave italia onlus 

partner promotori desCrizione

acri (associazione di Fondazioni e casse di
risparmio Spa)

16 prOGetti (*)

FiNcaNtieri NaVe itaLia

rOLex Spa NaVe itaLia

SiaD Spa NaVe itaLia

uNicreDit Spa NaVe itaLia

partner sostenitori desCrizione

azimut hOLDiNG Spa NaVe itaLia

baNcherO & cOSta aSSicuraziONe NaVe

FerriNG Spa / NOVO NOrDiSK prOGettO “essere equipaggio di una nave”

meLGeS Spa NaVe itaLia

NaVaLmare NaVe itaLia

periNi NaVi Spa prOGettO “aSL ViareGGiO”

recONta erNSt & yOuNG reViSiONe biLaNciO

SaiLiNG SerVice NaVe itaLia

SiaD heaLthcare Spa NaVe itaLia

Shire / SObi / Nutricia prOGettO “mare NOStrum”

uNicreDit LeaSiNG pOLO NaVe itaLia

privati sostenitori desCrizione

NataLe aStarita NaVe itaLia

GiOVaNNa biaNchi prOGettO mOzzO

carLO caLiSSaNO NaVe itaLia

FraNceScO cOrraDO NaVe itaLia

marceLLO cattaNeO aDOrNO NaVe itaLia

raNDy Kramer NaVe itaLia

SteFaNO maSSarDO NaVe itaLia

carLO perrONe NaVe itaLia

NicOLÓ reGGiO NaVe itaLia

donatori di beni e servizi desCrizione

atiSa SrL
GruppO cOmpreSSOre per impiaNtO
cONDiziONameNtO

bOerO Spa
FOrNitura prODOtti VerNiciaNti per
maNuteNziONe NaVe

marcO cappeLLi Web maSter

F.LLi De ceccO Di FiLippO
FOrNitura prODOtti per cambuSa
NaVe

huGO trumpy aSSiSteNza LOGiStica

riNa Spa certiFicaziONi NaVe itaLia

techSOup itaLia FOrNitura micrOSOFt SOFtWare

SaNpeLLeGriNO Spa FOrNitura acQua per cambuSa NaVe

SiaD impiaNti impiaNtO aNtiNceNDiO NaVe

StuDiO imaGiNa uFFiciO Stampa

StuDiO pLeiaDi SitO Web

*Fondazione Cariplo
Progetto “Sulla cresta dell’onda 3”
”Il borgo in mare”
“Ambasciatori di speranza”
“Desiderio di libertà”
“Piccoli esploratori haitiani”

Fondazione banCa del monte di bologna
e ravenna
Progetto “Vela Maestra”

Fondazione banCo di sardegna
Progetto "Liberi di navigare"
"Dalla terra al mare passando per il centro"

Fondazione de mari
Progetto “Il mare come risorsa psicofisica”

Fondazione Carispe
Progetto “A vele spiegate”

Fondazione Cassa di risparmio di verCelli
Progetto “Svelandoci”

Fondazione Cassa di risparmio di torino
Progetto “Avanti tutta!”

Fondazione Cassa di risparmio di Fossano
e Fondazione Cassa di risparmio di Cuneo
Progetto “L’uomo non è il suo errore”

Consulta delle Fondazioni tosCane
Progetto “Campo scuola 2012”

Fondazione Cassa di risparmio di perugia
Progetto “Mare da amare”

Fondazione Cariparo
Progetto “Una bussola per navigare, una bussola
per vivere”).
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le assoCiazioni
Con Cui Collaboriamo
Il fine della Fondazione tender to nave italia è quello di fornire alle
ONLUS ed agli altri enti pubblici e privati non profit, la possibilità di utilizzo
dello strumento vela e navigazione per  promuovere condizioni di vita
negata, avventura, emozioni, divertimento e un sistema di relazioni sod-
disfacenti nei riguardi di persone che presentano difficoltà nella propria
autonomia personale e sociale, in modo che esse possano sentirsi parte
di comunità, membri dell’equipaggio, dentro un contesto relazionale dove
poter agire, scegliere, giocare e vedere riconosciuto il proprio ruolo e la
propria identità.  

La Fondazione lavora in rete con altre associazione con le quali condivide
scopi e finalità.

unione italiana vela solidale
UVS Unione Italiana Vela Solidale, fondata nel febbraio 2003, riunisce le
più importanti Associazioni Italiane che utilizzano la vela nell'area del di-
sagio fisico, mentale e sociale. Scopo di UVS è di rappresentare e promuo-
vere, attraverso i propri associati, progetti di educazione, qualificazione e
riabilitazione sociale realizzati mediante l'utilizzo della vela.
Da questi presupposti è nata UVS Unione Italiana Vela Solidale, che in-
tende promuovere il confronto e il coordinamento delle esperienze e delle
attività delle varie associazioni iscritte; organizzare, attraverso i propri as-
sociati, manifestazioni sportive, convegni, mostre e in genere tutti quegli
eventi che hanno come tema la vela nel campo del disagio e nella promo-
zione della qualità della vita, creando un archivio delle normative, iniziative
e studi tecnici relativi al campo della vela solidale e della riabilitazione so-
ciale attraverso la vela e promuovendo e favorendo percorsi formativi per

operatori del settore.

sta-italia
La Sail Training Association-Italia (STA-I) è un'associazione
senza scopo di lucro fondata nel luglio 1996 dalla Marina Mi-
litare e dallo Yacht Club Italiano quale espressione italiana

della organizzazione internazionale che promuove l'attività collettiva dei
grandi velieri (Tall Ships) quale strumento di formazione giovanile e di fra-
tellanza internazionale tra i giovani amanti del mare e della vela.
La STA-I non fa scuola di vela, ma scuola di "marineria" in termini di senso
di responsabilità, rispetto degli altri in un ambiente di vita comune parti-
colarmente impegnativo, adattamento al lavoro di gruppo, rispetto del
mare e della natura: in sintesi, delle molte "virtù" che la vita di bordo in-
segna automaticamente.
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Convenzioni Con le università
Sono state sottoscritte specifiche convenzioni con le università di torino
e perugia ed è in fase di perfezionamento la convenzione con l’università
di genova.
La convenzioni prevedono che ciascun dipartimento universitario
interessato all’utilizzo di Nave Italia come strumento educativo, formativo,
riabilitativo e di ricerca possano proporre un proprio progetto, che sarà
ogni anno valutato dal Comitato scientifico della Fondazione ttni per
essere realizzato. Nella prospettiva di studenti e ricercatori delle tre
Università l’occasione è quella di poter svolgere esperienze significative
nell’ambito della solidarietà sociale.

Questo interessante campo di indagine e di formazione avvierà una
proficua collaborazione con gli Atenei e la Fondazione TTNI caratterizzata
dal legame con il territorio e con le realtà più importanti che vi operano,
chiamate a sostenere iniziative della loro Università e a concorrere al nostro
sforzo formativo. Con questi accordi si è voluto rendere stabile la
collaborazione con realtà attente ai problemi dei giovani ed ai loro disagi,
offrendo a  studenti e docenti nuove opportunità per svolgere esperienze
che riteniamo ricche dal punto di vista umano e professionale.
Le opportunità che si creeranno con queste convenzioni sono ampie, ma
su tutte va indicata la volontà dei contraenti di avviare un comune percorso
che guarda al coinvolgimento dei giovani in progetti ed impegni dalla forte
impronta sociale.

L’iniziativa, infatti, dà corpo all’esigenza di attivare una sistematica politica
di collaborazione tra il mondo accademico e soggetti qualificati che
operano nel territorio in ambito sociale ed educativo. La definizione delle
modalità di collaborazione e la realizzazione dei progetti sono affidate ad
un comitato scientifico, composto da due rappresentanti designati da
ciascuna parte contraente, che avrà il compito di redigere i piani di attività
e di proporre accordi attuativi che implementino le intenzioni dichiarate
nel protocollo d’intesa.
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eventi e maniFestazioni
a bordo
Il 2012 ha visto numerosi eventi organizzati dalla Fondazione TTNI o dagli
enti protagonisti della campagna. 

• La Spezia, 30 marzo  veleggiata a favore del personale dipendente di
Maridipart, per consolidare motivazioni e legame con gli operatori della
base militare.

• Sète (FR), 1 aprile Fête des traditions maritimes organizzata dall’Asso-
ciazione Escale à Sète.

• Livorno, 25 maggio, TAN (Trofeo Accademia Navale di Livorno), con a
bordo il gruppo della Scuola IPSSAR di Gattinara responsabile degli
ospiti del Rotary di San Miniato, a bordo per un’uscita giornaliera in-
sieme ai vincitori del concorso "Il mare, le vele 2012" organizzato dal
TAN.

• Palermo, 8 giugno 2012 incontro a bordo con I presidenti delle Fonda-
zioni di origine bancaria che sostengono progetti proposti dalle ONLUS
nei rispettivi territori. Presenti autorità locali e i ragazzi del Centro di
Accoglienza Padre Nostro di Brancaccio.

• Gaeta, 20 Luglio 2012, i ragazzi delle malattie rare dell’Ospedale Bam-
bino Gesù di Roma hanno organizzato un buffet aproteico. Erano gui-
dati dallo Chef Alessandro CIRCIELLO in presenza autorità locali e la
troupe televisiva del Tg5.

• La Spezia, ottobre 2012,  consegna del premio “Trofeo SIAD” destinato
per il 2012 all’Associazione Crisalide ONLUS. A bordo il Presidente
SIAD Roberto Sestini che ha consegnato il premio di €10.000,00 alla
referente dell’ente Chandra.

le conferenze stampa a bordo
Alcune associazioni hanno organizzato conferenze stampa a bordo:

• Cagliari, 23 giugno, per il progetto “Ambasciatori di speranza” di
Soleterre Ong.

• Genova, 10 luglio, organizzata dai reparti di Endocrinologia, Neuro-
Oncologia, Neurochirurgia e Biostatistica dell’Istituto Giannina Gaslini
a favore dei guariti da tumore cerebrale.

• Civitavecchia, 3 ottobre, organizzata dalla Fondazione Francesca Rava
a favore dei piccoli haitiani. A seguire le riprese per la trasmissione “La
vita in diretta” e l’imbarco del regista Andrea PELLIZZARI per interviste
e riprese a bordo per il progetto della Fondazione Rava “the man with
the mac”.
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Come sostenerCi
Tutte le attività della Fondazione tender to nave italia onlus sono rea-
lizzate grazie alla generosità di chi ne condivide la mission. 

presenta il tuo progetto
Ogni organizzazione non profit, scuola o istituzione può presentare il pro-
prio progetto compilando un apposito modulo che verrà poi valutato dal
Comitato scientifico di TTNI.

diventa azienda partner
I partner sono donatori speciali che si impegnano a versare un contributo
annuale anche fornendo beni e servizi volti a promuovere e sviluppare l’at-
tività della Fondazione.

adotta un progetto
è possibile adottare un progetto già avviato o promuovere la realizzazione
di  un proprio progetto attraverso una donazione in favore di un’associa-
zione indicata dal donatore stesso.

organizza il tuo evento a bordo
Numerose sono le occasioni per organizzare un evento e Nave Italia ti offre
l’opportunità di renderlo ancora più speciale. L’occasione consentirà di far
conoscere le attività di solidarietà di Nave ITALIA e allo stesso tempo uti-
lizzare una location speciale per proprio evento. 
Per informazioni scrivi a  eventi@naveitalia.org.

dona il 5 per mille
Donare il 5x1000 non costa nulla! Compila la scheda CUD, il modello 730
o Unico e inserisci nel riquadro indicato come “Sostegno delle organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale” il Codice fiscale 95108080102. 

Fai una donazione liberale
Coordinate bancarie
Fondazione Tender To Nave Italia Onlus, Unicredit Private Banking 
IBAN IT 90 V 02008 01468 000060035817 
Conto corrente postale
C/c postale 78358553 intestato a Fondazione Tender To Nave Italia Onlus. 

diventa ambasciatore di nave italia
L’Ambasciatore di Nave Italia crea occasioni di raccolta fondi e promuove
all’esterno la mission, le attività e i progetti della Fondazione, attiva asso-
ciazioni e partner a presentare dei progetti per la stagione di navigazione.

diventa volontario
è possibile diventare volontario e supportare le attività di bordo affian-
cando i project manager nei singoli progetti. 
Per informazioni scrivi a volontariato@naveitalia.org.

agevolazioni fiscali
Le persone fisiche e gli enti soggetti all’IRES, in particolare società ed enti
commerciali e non commerciali, possono dedurre dal reddito complessivo,
in sede di dichiarazione dei redditi, le liberalità in denaro o in natura ero-
gate a favore di Fondazione Tender To Nave Italia nel limite del 10% del
reddito dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui.
In alternativa alla deducibilità sopra indicata:

• le persone fisiche, che effettuano erogazioni liberali in denaro, possono
fruire della detrazione dall’Irpef nella misura del 19% da calcolare su
un importo massimo di 2.065,83 euro.

• le imprese, a fronte di erogazioni liberali in denaro, possono dedurre
dal reddito di impresa un importo non superiore a 2.065,83 euro o al
2% del reddito di impresa dichiarato.
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Porticciolo Duca degli Abruzzi       
16128 - Genova
Tel. +39 0102770604
+ 39 0102461206
info@naveitalia.org
www.naveitalia.org

La Fondazione tender to nave italia
è anche su Facebook
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Grazie a tutto il personale dello
Yacht Club Italiano, della Marina Militare
e a tutti coloro che volontariamente
dedicano il proprio tempo alle attività
della Fondazione.

Grazie di cuore!
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INSIEME avrEMO
bUON vENTO!
Carlo Croce
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